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PARTE UFFICIALE
'

Il numero 4145 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Eegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
rza exasa er mo a esa vor.omwl mar.r.A sasrosa

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nell'adunanza del 30
gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Castelleone e Corte Madama, in data 11 dicem-
bre 1866, 29 marzo e 24 aprile 1867;
Visto l'articolo 14 della legge sull'Ammini-

strazione provinciale e comunale 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 10 gennaio 1868 il co-

mune di Corte Madama è soppresso, ed aggre-
gato a quello di Castelleone.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del Consiglio

comunale di Castelleone, a cui si procederà a

cura del prefetto della provincia in base alle at-
taali liste amministrative, e riformando quelle
del comune di Corte Madama a senso del 20
comma dell'articolo 17 della legge succitata, gli
attuali Consiglicomunali di Castelleone e Corte
Madama continueranno ad esercitare le loro at-
tribuzioni, curando però di non vincolare in al-
cun modo l'azione della futura rappresentanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf·
Scialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 dicembre 1867.

VITTOfuO EMANUELE.
GUALTEllIO,

13 numero MDOCCOLVIrl(Parte supple-
mentare) della raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE Il
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 17 settembre scorso

del Consiglio provinciale di Brescia per l'ag-
giunta della sezione di agronomia e agrimen-
sura all'Istituto industriale e professionale di
quella città;
Sulla proposta del ministro di agdcoltura,

iudustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Istituto industriale e professionale

di Brescia è riordinato in tre sezioni - commer-
cio, amministrazione e ragioneria -meccanica.e
costruzioni - agronomia e agrimensura - cogli
insegnamenti seguenti:
Economia industriale e commerciale, stati-

stica e diritto;
Matematica, meccanica e geometria pratica;
Chimica generale ed applicata, e storia natu-

rale;
Fisica generale ed applicata;
Disegno e geometria descrittiva;
Computisteria e ragionerig ¡
Agronomia, silvicoltura e meccanica agraria;
Costruzioni ed estimo;
Lettere, geografia e storia;
Lingua tedesca con ripetizione della lingua

francese.
Aft. 2. Il personale insegnante dell'Istituto

APPENDICE

DELLE OPERE

esposte nelle sale della Società d'inceraggiamento
delle Belle Arti in Firenze.

(Cont, e ßne - Vedi numero 3M).

II.

Oltre ai quadri già menzionati del Nittis e del
Fontanesi, continuando a parlare della pittura
di paesaggio, richiamavano l'attenzione degli
intelligenti per una certa impronta di realtà
schietta , e risoluta , due quadri del Fattori
di Livorno. Uno di essi (Le Macchiaiole)
fu premiato con medaglia d'oro nella Esposi-
zione del1566, quindi come di cosa giudicata non
occorre parlarne. L'altro, rappresentante una

veduta della Macchia di .Tombolo, per quanto
inferiore al primo, aveva molti pregi di colore
offuscati però da una esecuzione troppo eviden-
temente sprezzata per raggiungere l'effetto a

cui mirava l'artista. Sta bene che una esecuzio-

ne condottafino al liscio dello smalto dev'essere
abbandonata ai miniatori; ma egli è vero altreal
che la fattura di un quadro deve essere spinta
oltre i confini nei quali si racchiudono il ricordo
o il semplice abbozzo. E questo difetto toglieva
pregio anche ad un quadretto del Bignami che
aveva merito di verità e di robusta e luminosa -

predetto è ripartito come dall'annessa TabellaA,
vista d'ordine Nostro dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio.
Art. 3. Al pagamento degli stipendi ed asse-

gni risultanti dalla precitata Tabella sarà prov•
veduto con fondi stanziati nel bilancio delMini-
stero di agricoltura, industria e commercio, al
capitolo Insegnamento industriale e professio-
nale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 novembre 1867.

VITTORIO EMANDELE.

L. G. CAxenav Diost.

TABELLA A. - Gradi e classi dei professori
dell'Istituto industriale e professionale di
.Brescia.

Assegno di presidenza . . . . . . .
L. 300

No 4 professori titolari a L. 2,000 . .
» 8,000

» 3 professori reggenti a L. 1,600. » 4,800
» 3 professori incaricati a L. 1,200. » 3,600

Totale L. 16,700

Visto d'ordino di S. M.
Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

L. G. CAxanAv Diosv.

S. M. dietro proposta dpl ministro della ma-
rina ha firmato i seguenti decreti:

In udienza del 15 dicembre 1867:

Degli Uberti Enrico, sottoingegnero di 1 clas-
se nel Corpo del genio navale, promosso inge-
gnere di 2· classe nel corpo medesimo;
Vigna Carlo, sottoingegnere di 26 classe nel

Corpo del genio navale, promosso sottoinge-
gnere di 1" classe nel corpo medesimo;
Pollino Giacinto, id. id.;
Peretti Pietro, capo cannoniere di 1' classe

nella 16 divisione del Corpo reale equipaggi,
promosso sottotenente d'arsenale nella R. ma-
una;
Panzano Nicolò, maestro veliere di 2' classe

nel Corpo suddetto, id.;
Ciuccio Luigi, capo cannoniere di l' classe

nella 2• divisione id., id.;
Zuanelli Luigi, nocchiere di 16 classe nella. 36

divisione id., id.;
De Miranda cav. Giuseppe, commissario di 2"

classe nel Corpo di commissariato della R. ma-
rina, promosso commíssario di 16 classe nel
Corpo medesimo;
Felice cav. Giuseppe, id. id.;
Garibaldi cav. Antonio, id. id.;
Call cav. Andrea, id. id ;
Bernabò Leopoldo, sottocommissario di 16

classe id., promosso commissario di 2° classe
nel Corpo medesimo;
Aubert Tebaldo, id. id.;
Pareto Massimiliano, id. id.;
Desio Rafaele, id. id.;
Mastellone Alessandro, sottocommissario di

2· classe id., promosso sottocommissario di 1*
classe id.;
Manfredi Vincenzo, id. id.;
Ricci Luigi, id. id.;
Sopranis Alfredo, id, id.;
Molinari Leopoldo, id. id.
Rieso Antonio, id. id.;
Zuccoli Ginseppe, i,d. id.;
Pocobelli Gennaro, sottocommissario di 3•

classe id., promosso sottocommissario di 2·
classe id.;
Ferrara Domenico, id. id.;
Rispoli Francesco, id. id.;
Simion Luigi, id. id.;
Quaranta Giovanni, id. id.;

intonazione. Meritavano lode per buone qualità
artistiche anco i paesaggi del Benassai, di Di-
scanno, di Tarantino, di Riva e di AndreaMarkò,
il quale se alla scienza del disegno, alla bellezza
delle trovate unisse maggior verità di impres-
sione ed una fattura meno ricercata terrebbe un
posto elevato fra gli odierni pittori di paesaggio.
Fra i quadri di figura pochissimi erano quelli

di soggetto storico, e quei pochi svolgevano ar-
gomenti così vieti e ripetuti, che mancando in
essi il pregio dell'arte non restava nemmeno

quello della nuovità, o della invenzione di un

concetto eminentemente moralo e civilizzatore.
E qui dirò di passata: che non basta per dare
il carattere storico ad un quadro il porre in
scena figure con le sembianze e le vesti di per-
sonaggiesistiti in tempi più o meno remoti, per-
chè con ciò si avrebbe a troppo buon mercato
l'arte grande, come la si chiama in oggi; ma oc-
corrono invece studi coscienziosi ed accurati sì
materiali che morali delle epoche richiamate in
vita per riassumerle in una sintesi vasta, e so-

prattuttò un concetto vivificatore che sia fine e

non mezzo dell'opera, senza del quale questa
potrà solleticare il gusto con i lenocinii della

forma, ma non aver parola per la mente, non 40
incentivo ai moti generosi del cuore.
Se per contro la pittura storica e religiosa

scarseggiava, abbondava anche troppo quella
detta di genere; e dico abbondaya soverchia-

mente, non perchè io divida il pregiudizio di al-
cuni che il genere distrugga le buone tradizioni
dell'arte; ma perchè di veri e proprii guadri di

I Mazzei Zambrino, id, id.
Bonaventura Alessandro, id. id.;
Cacace Bernardino, sottocommissario aggiun-

to di P classe id., promosso sottocommissario
di 3· classe id.;
Pocobelli Francesco, id. id,;
Pocobelli Angelo, id. id.
Del Giudice Pasquale, id. id ;
ManielloRaffaele, id. id ;
Lucci Ferdinando, id. id.;
Bassi Carlo, sottocommissario aggiunto di 2·

classe id., promosso sottocommissario aggiunto
di 1" classe id.;
Boggiano Carlo, id. id.
Simoni Carlo, id. id.
Squillace Carlo, id. id.
Pasca Raffaele, id. id.;
Mussi Paolo, id, id.;
Faucault Francesco, id. id ;
Bertagni cav. Alessandro, contahile di 16

classe nel Corpo di commissariato della R. ma-
rina, promosso contabile principale nel Corpo
medesimo;
Casiccia Angelo, id. id.;
Guillamat Ferdinando, contabile di 26 classe

id., promosso contabile di 1• classe, id.;
Manca Agostino, aiutante contabile di 16

classe id., promosso contabile di 2' classe id.;
Bellisario Gaetano, id. id.;
Fiola Gaetano, id. id.
Gugliehni Gioacchino, aiutante contabila ¿H

2' classe id., promosso aiutante contabile di 1·
classe id.;
Di Lauro Raffaele, id. id.;
Richle Carlo, sottocommissario di 8' classe

nel Corpo di commissariato della R. marina, in
aspettativa per riduzione di corpo, richiamato
in attività di servizio;
Brovedani Giuseppe, sottocommissario ag-

giunto di 1• classe id. id., richiamato in attività
di servizio.

Con Reali decreti firmati nell'ndienza del 5
dicembre 1867 furono collocati A riposo ed am-
messi a far valere i loro titoli alla pensione gli
impiegati in disponibilità:
Pasqualino marchese Giuseppe, consigliere

della prefettura di Palermo ;
Bolgeri dott. Felice, aggiunto di l' classe

della cessata Intendenza Generale di Como;
Rossi Filippo, uffiziale soprannumerario del

soppresso Consiglio amministrativo diNapoli;
Cosenza Ferdinando, uffiziale soprannumera-

rio della abolita SegreteriaGenerale di Stato in
Napoli.
Con decreto Regio del 22 dicembre ultimo

scorso furono ammessi al godimento delle dis-
posizioni del Regio decreto 4 novembre 1866,
n. 3301:
De-Grandis Giuseppe , già praticante nella

ragioneria provinciale di Paelove, ma ov¾ote.
nente nelle guardie doganali;
Pusterla ing. Antonio, già uffiziale nel dipar-

timento del genio in Venezia;
Luzzato Gio. Batt., già alunno effettivo nel-

l'Intendenza di finanze diUdine, riammesso in
servizio dal Governo nazionale ;
Cordenonsi dott. Pietro, già ascoltante nel

tribunale provinciale di Belluno, riammesad in
servizio come uditore dal Governo nazionala;
Pagani-Cesa nob. Francesco, già praticante

giurato di cancelleria nella ex-Delegazione pro-
vinciale di Belluno, ora scrittore nella Conser-
vatoria delle ipoteche in detta città;
Zatti dott. Michele, maestro di 4' classe nella

Regis scuola elementare maggiore in Rovigo;
Vanzetti Pietro, già foriere di gendarmeria e

poscia uffiziale perlustratore di poliziaa Treviso;
Peruzzi Giuseppe, già aggiunto nell'Ammini-

strazione marittima ;
Muneghina Bernardo, già alanno nell'Inten:

denza di finanza in Padova, ora in servizio nella
stessa qualità;

pittura di scene domestiche ve ne erano pochis-
simi. E fra questi pochissimi mi piace di porre
in prima lines: i Curiali, del Pastoris; il Pas-
satempo, del Bianchi di Monza; l'Indovina, del
Gasser ; la Soppressione del Monastero, del
Mazza; il Chilo, di Abbati; la .Tradita, dTaduno
Una impressione melanconica, del Caracciolo; e
la Narrazione della battaglia di Lissa, della
Da-Luca. Nelle opere ricordate i meriti di arte
non erano profusi in eguali quantità e qualità;
ma in tutti dal più al meno vi era una idea
chiaramente espressa, un sentimento di vero,
morale, che faceva bene al cuore; una nota do-
minante alla quale andava subordinata la for-

ma, una espressione spontanea e vivace, non ri-
cercata, ma ingenua; non la pretensione, ma il
semplice e il vero. Le quali doti morali riceve-
vano maggiore spicco ed efficacia dalle qualità
pittoriche dell'artista, nei quadri dei Curiali, del
Chilo,della .impressionemelanconica, del fas-
satempo e della Indovina.
Il Lega ed il Borrani attestavano con i loro

quadri una coscienza di artista che non risper-
mia fatiche, nè studii per affermare un princi-
pio, nè debbono scoraggiarsi se ancora non rag-
giunsero completamente lo scopo, perchè la

stradanellaqualeprocedonoèbuonaelicondurrà
al porto, purchè dalla buona esecuzione mate-
riale e dallo studio del vero non scompagnino il
sentimento e l'affetto, di cui patiscono difetto
sp'ugg che l'altra delle opere da loro presentate
al giudizio del pubblico. Una bella e buona fi-

gura era la Donna leggera dipinta da Filippo

Scandalli Angelo, commesso di l' classe nel-
l'Amministrazione della marina;
De-Franceschi dott. Michelangelo, ingegnere

allievo nell'ufficio delle pubbliche costruzioni,
ora in servizio nel genio militare;
Berti Giuseppe, già esistente nella contabilità

di Stato in Venezia.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha con decreti del 5 di-
cembre ultimo fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Capo Giovanni, cancelliere della pretura di

Acerra, tramutato a quella di Capua ;
Tedeschi Giuseppe, vice cancelliere della pre-

tura di Rose, dispensato da ulteriore servizio a
far tempo dal 1•corrente;
Gabriele Francesco, commesso di 26 classe

nella cancelleria del tribunale di Cosenza, nomi-
nato vice cancelliere della pretura di Rose;
De Leo Giuseppe, cancelliere della pretura di

Piano di Sorrento, tramutato a quella diEboli;
Amati Antonio, id. di Eboli, lid. di Piano di

Sorrento.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha con decreti dell'8 di-
cembre ultimo fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario :

Zaninetti Marcello, conciliatore nel comune
di Parazzaro, dispensato da tale ufficio in se-

guito a sua domanda;
CesaGioanni, id. di Lessona, id.
Maffiotti Filippo, id. di Camburs no, id.;
Pinto Gaudioso, id. di Rapone, confermato in

funzione per un triennio ;
Filiberti Gioanni, nominato conciliatore nel

comune di Paruzzaro;
Comoglio Giacomo, id. di Lessona;
Perrone Gioanni, id. di Cambursano ;
Reineri Battista, id. di Celle;
Bottigioli Gaudenzio, id. diRoccapietra;
Guala Molino Carlo, id. di Mollia;
Dezzotti Battista, id. di Rueglio;
Clerici Carlo, id. di Agrate Conturbia;
Pellegini Gioanni, id. dí Castellazzo;
Vaprio Giuseppe, id. di Salussola;
Zia Pietro, id. di Cerrione ;
Albanese Oronzio, id. di Tolve;
Roselli Lucio, id. di Saponara
Massari Francesco, id. di San Ëele;
Di Pace Giuseppe, id. diBarile;
Bottoni Francesco, id. di San Zenone;
Ziliani Luigi, id. di San Genesio ;
Mazza Alessandro, id. di Genova;
Sciava Attilio, conciliatore nel comune di Ca-

stelfidardo.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Ovu ûuvavbi ûvl o d'vomba 1OOT.

Sarli Nicola, pretore in aspettativa, confer-
mato in taleaspettativa per altri sei mesi;
Vaselli Giovanni, pretore del mandamento di

Cervaro, collocato in aspettativa per mesi tre;
Borelli Giovanni, id. di Triora, dispensato da

ulteriore servizio;
Messina Calogero, vicecancelliere mandamen-

tale a Girgenti, collocato a riposo;
Ponti Francesco, id. di Paullo, id.

Con decreti del 15 dicembre 1867:
Tanza Francesco, vicepretore del mandamento

di Capaccio, sospeso, dispensato da ulteriore ser-
V1zlo;
Guglielmotti Federico, vicepretore del man-

damento di Capaccio;
Mariottino Enrico, uditore destinato alle fun-

zioni di vicepretore del mandamento II di Bolo-
gna, tramutato nella stessa qualità alla pretura
del mandamento San Ferdinando in Napoli;
1\fariottino Cesare, id. id. del mandamento III

di Bologna, richiamato al precedente suo posto

di uditore applicato al tribunale civile o corre-
zionale di Napoli;
Trapanese Domenico, nominato vicepretore

del mandamento di Aragona;
Galante Vincenzo, id. vicepretore del manda-

mento di Castellammare del Golfo;
Salvadori Filippo, già pretore di Jesi, stato

dispensato dal servizio, nominato pretore del
mandamento di Andria;
Rosti Alessandro, uditore e vicepretore del

mandamento V di Milano, id. del mandamento
di Nocera Tirinese;
Brolis Girolamo, id. id. di Treviglio, id. id. di

Ustica;
Cerchi Giuseppe, uditore applicato alla Corte

d'appello in Napoli, destinato ad esercitare le
funzioni di vicepretore presso la pretura urbana
seconda diquella città;
Perfumo Giuseppe, uditore destinato alle fun-

zioni di vicepretore presso la pretura urbana
prima di Napoli, destinato nella stessa qualità
alla retura del mandamento Montecalvario in
que città;
Sorrentino Andrea, uditore applicato alla

procura generale d'appello in Napoli, destinato
ad esercitare le funzioni di vicepretore del man-
damento Mercato in quella città;
Perrino Antonio, id. applicato alla Corte di

Appello in Napoli, id. del mandamento Chiaja
in quella città;
nerale d'appello in Napoli, id. del mandamento
San Carlo all'Arena in quella città;
Palummo Natale, id. id, id., id. del manda-

mento Montecalvario in quella città;
Capotorti Gio. Pietro, id. id. id., id, del man-

damento San Lorenzo in quella città;
Falchi-Delitala Salvatore, pretore del manda-

mento di Nulvi, tramutato a Siniscola;
Azara Giovanni, id. di Mores, id, a Nulvi;
Cugurra Salvatore, id, di Ghilarza, id. a

Mores;
Eeu Antioco, id. di Siniscola, id. a Ghilarza;
Della Cà Giulio, id. di Modigliana, sospeso

dalla car¡ca.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Il signor ministro dell'interno ha in-
viato ai signori prefetti del Regno la se-
guente

CIROOLARE

Firenze, 7 gennaio 1868.
ßignori ,

La fiducia del Re mi ha chiamato a reggere
in temni difficili il Ministero dell'interno e, nur
non presumendo deue mie zorze, creaeta huu
dovere il sobbarcarmi

,
nelle presenti circo-

stanze, a sì grave incarico. Assumendo ora le
mie funzioni sento il bisogno di aprire in parti-
colar modo ai signori prefetti l'animo mio.
Condizione prima ed essenziale della libertà

di tutti, è il rispetto e la osservanza della legge ;
e questo intento non puossi raggiungere, ove il
Governo, a cui incombe l'obbligo di eseguire
scrupologamente, e di far eseguire la legge da
tutti, non abbia e non aloprila necessaria ener-
gia ed autorità.
In uno Stato in cui fosse possibile a pochi,

od a molti di porre ostacoli, o di esercitare in,
fluenza qualsivoglia a detrimento della esecu-
zione della legge, e di mettersi al disopra di
essa, del Parlamento, e del Governo, non si
avrebbe che la libertà per pochi di togliere la
libertà a tutti gli altri, si consacrerebbe la ne-
gazione di tutte le libertà, e si correrebbe di-
rettamente od all'assolutismo, od all'anarchia.
L'Italia non fece la maravigliosa e pacifica

Carcano; peccato però che la preoccupazione
dell'artista nel dipingere, secondo unsistema, lo
avesse condotto a colorire tutto nello stesso
modo senza distinzione di materia e di distanze.
Anco lo Seifoni, nel suo quadretto rappresen-
tante il Recinto dei Pavoni (attinenze del tem-
io di Giunone) si rivelava artista di gusto e di

Ingegno, ma la grazia della composizione, la fe-
deltà archeologica, non bastavano a faie acco-
gliere favorevolmente le avisto di disegno, e le
dissonanze di armonia prodotte dai gialli, dai
bleu, dai rossi e dai verdi, crudi ed interi, che
fiorivano quella piccola tela, facendola gareg-
giare con la vetrina di un negoziante di nastri.
Anco le pitture di prospettiva e d'interni scar,

seggiavano assai; e tolti l'Arco di Bettimio ße•
vero, del Bazzani ; l'Interno del Duomo di Pisa,
del Caligo, quelli di una Sagrestia, del Conte, e
del Cortile del Duomo di Verona, del Cabianca,
non eravi altro.in quel genere che fosse degno di
particolare menzione.
Di ritratti pure vi era penuria e fra i pochi

esposti primeggiavano quelli dell'Ossani, ed un
ritratto muliebre eseguito dalla Gambacorti,
però sì gli uni che l'altro mi parvero fiacchi,
poco modellati, e più graziosi che belli.
Dalle pitture ad olio passando agli acquerelli

noterò due interni dipinti con molto gusto, forza
d'intonazione, trasparenza everità dal Cabianca
che sa con molta bravura trattare questo non
facile e tanto simpatico genere di pittura.
Le sale di scultura apparivano piene zeppe di

statue grandi e piccole, di busti ideali e di ri-

tratti, la maggior parte dellè quali opere sem-
brava (tante volte erano state vedute) che aves-
sero scambiate le sale della Società con un ma-

gazzino di deposito. Per buona fortuna le nuove
esposte erano tali da richiamare l'attenzione
degli intelligenti come avevano richiamata quella -

del Consiglio di arte, che le distinse con meda-
glia di oro, una gentile figura di un giovanetto
in atto di studiare, del Frattellone, ed un ri-
tratto muliebre magistralmente modellato dal
Pagliaccetti. La ßcrittrice dello Spertini di
Milano considerata come scultura di genere non
era priva di merito; tuttavia confesso il vero,
quelle donne in camicia; i tavolini, le trine, le
frange, i galloLi sono tutte cose, per ben fatte
che sieno, che si avvicinano troppo al mestiere
perpoterle prendere sul serio come opera d'arte.
E quando la soultura intendesso di inoltrarsi
per quélla via, dimenticando i vaati degli Etru-
schi, dei Greci e deiFiorentini delrisorgimento,
mi unirei al I)u-Camp per chiamarla opera di
raspa e di scalpello, non parto della mente di
un artista.
Notate così sommariamente quelle opere

nelle quali si rivelava uno scopo, una volontã,
un tipo ed una potenza al fare, tacendo delle
altre appartenenti alla categoria di quelle che
vivono senza infamia e senza lode debbo notare
un fatto doloroso, ma vero: che quasi nessuna
di esse venne prescelta dai soci favoriti dalla
sorte di un premio con cedole. cioè a dire, di li,
bera scelta. La qual cosa(quandonon si volesse
supporre in quella parte eletta di pubblico che
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ana rivoluzione, nè per perpetuarla, nè per rac-
coglierne codesto frutto. Essa vuol rassodare e
far fruttificare le sue preziose conquiste; essa
h mo ro ità torn che ol p ò à

Potente, felice e rispettata. Essa a giustamente
altera e gelosa della sua unità e della sua li-
berta, ma appanto por ciò reclama un Governo,
che osservando la liiù stretta legalità, la faccia
pare rispettare da tutti; chenon pieghi ad al-
cuna allegiuimainfluenza;che provicol fatto
che ha la decisa volonth, Pantorita è la forza
per governare.A rañorzarePazione del Governo
a finesto finevuolsi solo, che le le che esistono
ai facciano eseguire. A questo patto la li-
bertà di tutti può essere rasso e gaaren-
tita, nè aftrimenti patrå mai porsi all'unità del-
l'Italiaquel cohnineafgaaleessa unanknemente
aspira.
A conseguire fintento, che Pazione del Go-

warno sia, in ogni parte dello Stato, ed in con-
formità della legge, autorevole, energica ed ef-
ficace è principalmente necessario Pattivo e con-
tidente, concorso dei signori prefetti, ed io oso
esprimere la fiducia che la mia vita pubblica di
venti anni possa procacciarmelo non solo fra i
limiti rigorosi del dovere, ma ben anco con
quella larghezza e cordialità che èinspiratadal
desiderio di prestare il più valido ed efficace
aiuto. Per la mia parte non tralascierô cosa al-
cuna che valga a facilitare il conseguimento di
questo intento importantissimo per la cosa pub-
blica, ed a tal line tengo per fermo che giovera

muovere Pattuanone di que' principii enelle disposizioni legislative di cm mi feci
miziatore nel Parlamento collo'scopo, fra

gli altri, di dicentrare in molte cose l'autorità
governativa, e di accrescere per tal modo la
afera di azione e Pantorita dei prefetti.
Inoltre, disposto a °

sempre colla mia
responsabilità tutti atti col quali essi a·
'eranno eseguito un ,

e mantenuto il ri-
spetto alla legge ed ai principii morali, non la-acier& che in aimili cast venga mai loro meno il
valido appoggio del Governo, ed in ogni occa-
mone terròa Behito di gromuovere e di guaren-
tire la fiducia che essi nporranno m me.
Sicompiacciano i signori prefettidi far cono-

acere si funzionari ed smpiegati da loro dipen-
denti, che se per una parte sarò rigorosamente
sollecito nell'esigere as tutti Pesecuzione pan-
taale de' loro doven, e nel reprimere qualsivo-
glia abuso, senza badare ad altro che agli inte-
ressi dello Stato, sarA per l'altra mia cura di
maare, senza accettazione di persone, i mag¡ýori
riguardi per coloro che mi Terranno mdicati
mecome benemeriti del pubblico servizio dai si-
gnati prefetti, per le cm informazioni avrò la
passima deferenza.
Vophano infine i signori prefetti esser sicuri

che la mia riconoscenza a loro riguardo non
avrà altra causa, nè altra misura che nel con-
corso che attendo da loro, e vogliano fare tutti,
senza distinzione alcuna, sleuro assegnamento
sulla che guiderã unicamente ognimia

Fermo là questi sentimenti, ho piena fiducia
che il patriottismo dei signori gefetti mi assi-
cura, nelle diOicili circostanze in cui versa il
paese, la già'èflicace e cardiale loro coopera-
stone.

18 Ministro: C. Onoan.

MINISTERO
DEIJA PUBBIJCA ISTRUZIONE.

Udiidorso ei posti gmiuiti e somigratuiti ca·
canti nel coneitto nationale JIfarco Fow
risi di Yemesia.
Nel convitto nazionale Marco foscarini di

Venezia sonovacanti cinque posti gratuiti edo-
ilici semigratuiti.
Tali sti si conoedono per concorsoa norma

idel 11aprile 1859, esteso alle pro-
vaaete e di Mantova col Reale decreto 15

agosto 1867,n' 8940.
Oli esami di concorso ai apriranne il 80 del

anese diaprile nelle città deue provincie venete
e di Mantova che saranno alteriormente desi-
gnate con dooreto ministeriale da pubblicarsi
mal foglio mania del Regno.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ri-

stretta fortuna, i quali vogliono attendere agli
studii secondari classici a tecnici.
Reoncorso è aperto per qualsivoglia classe

clei corsi classici e dei teames.
Per essere ammessi a questi eeami, tutti gli

aspiranti dorranno presentare al prefetto presi-
dente del Consiglio provinciale acolastico fra
tutto il 24 makso 1868:
1. Una anmanan scritta interamente di pro-

prio pugno, in eni dichiareranno a quale classe
dei corsi secondari classici o dei corsi tecnici
aspirano;
2. L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui riBRIÉl Che BÎ 1" Ö€Ï prOSBim0 marz0 000
avranno compiutoPetà dí 12 anni; Peta mag-
giore di 12 anni non sarà un titolo d'esclusione
per gli aspiranti che da un anno già si trovano
in un convitto nazionale;
3. La carta d'ammessione munita delledebite

Brme per tutto Panno scolastico, da eni dovra
risultare che hanno compinto gli studii della
classe immediatamente precedente a quella cui
aspirano, se si sono o non presentati all'esame
di promozione, ed in caso affermativo quale
esito abbiano ottenuto;
4. Un attestato di moralità firmato dal sinda-

co del luogo di ultima dimora e dal prefetto
presidente del Consiglio scolastico della govin-cia dove compirono a loro studii nell altimo
anno
5. bn attestato di vaccino o di soffertovainolo

ei un altro che comproviavere essi una costitu-
zione sana e scevra da ogni germe di malattia
attaccaticcia o schifoss
8. Un ordinato della Giunta amnicipale, con-

fermato dal ginsdicente, to ad informa-
zioni prese a part nel sia dichiarata la
professione che il esercitato od eser-

cita, ilnumero e qualità dellepersone compo-
nenti la famiglia, la somma da questa pagata a
titolo di contribuzione, ed il patrimomo che il

padre e la madre possedono, accennando se in
eeni stabili, in capitali, o fondi di commercio,
in crediti iscritti o noa iscritti, inproveziti d'im-
pieghi o di pensioni.
I giovani che avranno studia¾ privatamente

sotto la direzione d'insegnanti approvati, in
luogo della carta d'ammessione di cui al no 8,
dovranno presentare un attestato degli studia
fatti, lacui dichiarazionevorrà essere certincata
vera dal prefetto presidente del Consiglio scola-
stico della provmeta.
Per coloro che avesserogià depositato tutti o

parte dei suddetti documenti presso il prefetto
presidente del Consiglio scolastico della rispet-
tivaprovincia in occasione di altri esami, o per
isermone al corm, basterà che ne facciano la
dichiarazione nella domanda di cui al n• 1, av-
Tertendo però che il certificato del medico o
chirurgo, e Pordinato della Giunta municipale,
di cui ai n. 5 e 6, debbono essere gli data re-
cente.
Trascorso ilgiorno 24 marzo 1868, fissatoper

la presentazione delle domande e dei documenti
degli aspiranti, non sarà più ammessa alcuna
domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al-

Particolo 5 del predetto regolamento saranno
stati dal Consiglio provinciale mer le scuole
esclusi dal concorso, potranno rintimmamene al
Ministero entro otto grorni da quello incaisarà
loro stata dalprefetto presidente deldetto Con-
siglio notificata Pesclusione.
Firenze, dal Ministero della pubblica istru-

sione, addi 2 gennaio 1868.
18 firoceeditore centrale

G. B&RBERIS,

Disposisioniconcernenti gli eæmi di concorso
as posti grafmiti dei consitti nasionali traite
dal regolamento approvato col R. decreto 11
aprile 1859.
Art. 7. Gli esami di concorso ai posti gratuiti

nei convitti nazionali si compongono di lavori
in iscritto e di un es

° ento árbale.
Art. 8. I lavori m iscritto consisteranno ri-

spettivamente in prove che, a norma
delle vigenti sono richieste per la
promozione alla e a cui aspira.
Art. 10. Ciascun tema ai aprtra al momento

in cui si dovrà dettare e nella saladove sono ra•
dunati i concorrenti. Prima di aprirlo si rioono-
sceraPintegrità del sigillo, in presenza dei con-
correnti stessi,Jal provveditore e dai tre esami-
natori.
Il tema sarå dettato dalPesaminatore incari-

cato d'interrogare nelPesame verbale sulla ma-
teria a cui il medesimo si riferisce.
Art. 11. I temi saranno dettati nei giorni ed

alle ore indicate sulla coperta in cui sozio in•
chiusi e secondo il rispettivo loro numero d'or-
dine.
Vi saranno per essi duesedute al giorno, di

cui Puna al mattino e faltra al pomeriggio; ma
ciascun lavoro assegnato dovrà esserecompinto
in una sola seduta.
La durata di ciasonna seduta non potra es-

sere maggiore di ore quattro, compresa la det-
tatura del tema.
Art. 12. È proibita ai ennaianti qualunque

comunicazione tra loro e con persone estranee,
aina voce, sia in iscritto.
Essi non poasono portar seco alcuno scritto

o libro fuorchè i vocabolariÎautorizzati ad uso
delle acaole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

sto articolo sarà punita colla esclusione dal
concorso.

Art. 13. Ogni concorrente appena compiuto il
proprio lavoro lo deporrå nella cassetta che
sara a tal uopo collocata nella sals, dopo avervi
notato sopra ilproprio nome e cognome, la pa-
tria, la classe es il posto a cuiaspira.
Art. 14. L'esameverbale versera sulle stesse

innterie su cui versano gli esami di promozione
klla classe alla gnäle aspirano rispettivamente i
candidati. Esso sata pubblico overrà dato ad
un solo candidato per volta. .

A
Art. 16. Ogni esaminatora in(§ erà il

candidato per qidndici minuti sopra le ma-
terie che gli saranno state commesse a dele-
Bazione ministeriale.
Al fine di ciascun esone fotbaley ...mina.

tori emetteranno il loro pg¡lizio sul merito
delle risposte date dal candulato. Questo giudi-
sio sark dato separatanente e con votaziom di-
stinte per ogni materia che formò il soggetto
delle interrogazioni d'ogni esaminatore. A cia-
scuna votazione prenderanno parte i tre esami-
natori, deiquali ognuno disporrà di dieci punti.
I risultati delle tre votazioni si espruneranno
separatamente nei verbali degli esami con una
frazione, il cui dominatore sarà 80 ed il nume-
ratore sarà la somma dei punti favorevoli dati
dagh esaminatori.
Art. 24. Per quelli che avranno raggiunta PI-

doneita voluta dalla disposizione precedente,
ancorchè non vincano alcun posto gratuito, Pe-
same di concorso terra luogo, per qualunque
collegio dello Stato, di esame di promozzond alla
classe a cui aspirano nel caso in cui ancora non
Pavessero superato.
Art. 25. Quanto agli acattolici, per efeito

delParticolo 15 del Regio decreto organico 4
ottobre 1848, ove riuniscano tutte lo altre con-
dizioni come sopra richieste, potranno essere

proposti per un posto gratuito da godersi fuori
del convitto.
Ove però essi siano gratificati del detto posto,

saranno obbligati afrequentare le classi nel col-
legío nazionale a cui il medesimo è applicato.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il Reale decreto 14 novembre 1867

che approva il regolamento per Pammissione
dei volontari presso PAmminintrazione delleim-
poste dirette, del catasto e della verifiCSEi0BO
dei pesi e delle misure;
Determina quanto.segue:
Art. 1. Gli esami a concorso menzionati nel

citato regolamento, cap. 11, avranno luogo nel
giorno 2 del p. V. marzo 1868 presso ciasenna
delle Direziom compartimentali del Regno alle
quali devono essere rivolte le istanze degli aspi-
ranti corredate dei doenmenticomprovanti i re-
quisiti prescritti per Pammissione al volonta-
riato.
Art. 2. I signori direttori sono inesriesti di

darne avyiso al pubblico nei modi indicati dal-
Particolo 7 del suddetto regolamento e cure-

ranno in seguito di adempire al disposto con
Particolo 10 di esso regolamento ed a tutte le
altre prescrizioni relativamente agli esami per
rapporto a candidati che saranno amma.= al
concorso.
Dato a Firenze li 31 dicembre 1867.

18Ministro
L. G. Casanar Drear.

CASSA CHIRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
ramo u Blainen smuu an surre rcamco

DEL REEND D'ITAfzA.
o

(Seconda puboucazione).
Conformemente alle disposizioni dell'art. 181

del regolamento approvato col R. decreto 25
agosto 1863 si notifica che dovendosí provve-
dere alla restituzione del sottodesignato depo-
sito a favore di Ferrero Gior. Battista di Vol-
piano residente a Torino, in esecuzione di sen-
tenza della pretura di Torino (sezione Menviso)
del 15 luglio 1867, e dal medesimo allegandosi
11 non goasesso della relativa cartella, a diffi-
dato cinunque possa avervi interesse che sei
mesi dopo la przma pubblicazione del presente,
che sara ripetuta per tre volte ad intervallo di
unmese, ove nonvi sieno state opposizioni,earà
provveduto come di ragione.
Deposito di L. 600per fondospettanteal 6Br-

rogato ordinario Pignone 4• Angelo Giovanni
Battista inscritto al n•11444 di matricola risul-
tante da cartella n• 7762 in data 11 marzo 1857
emessa dalla Cassa dei depositi eprestitidiTo-
rmo.

Torino, 8 dicembre 1867.
IlDireuore espo di Divisione

GEREBOI.B.
, Visto,per FAnministratore sentrais

61r.I.arn.

DIREIIONE SHERALE DEL BEBITO PUBBLICO
(Seconda judlicazione).

Si èchiesto il tramatamento di due rendite
iscritte al consolidato 5 per cento, di cui unaal

n• 60176 per lire cento, a favore diBrunet Gin-
seppe, fu cav. Giovanni Benedetto, e l'altra al
n 68736 per lire 50, a favore di Brunet Giu-
seppe Mana, fa Giovanni Battista, domiciliati
ambidae in San Giovanni di Noriana, allegan-
dosi fidentità della persona dei medesimi con
anella di Brunet Giuseppe Maria, fa Giovanni
Battista Benedetto ecc.
Si difEin perciò chiunque possa avere inte-

rû689 8 ÉSli rendiŠ6 Ch9, ÉraSCOrBO BB meBO ASÎlg
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposistom, 6arà operato il chiesto
tramatamento.
Torino, 21 dicembre 1867.

Per B direttore generale
J.'isponers gemrais:M. D'Aarssza

NOTrzIm ESTwinia

INGHILTERRA.- LeggesinelPEvening Star
in data di Londra 4 gennaio:
Questa mattina Barke, Cosey e Shaw sono

stati condotti davanti ilsignor Thomas Henry a
Bow Street per la continuazione del loro inter-
rogatorio.Dopo essersi proceduto alla audizione
di qualche nuovo testimonio la Corte ha rimes•
so Pañare a giovedì prossimo. I commissari di
polizia operando dietro informazioni degno di
fede, hanno nella scorsa notte appostati degli
nomini scelti della divisione A muniti di scia-
bole e di revolvers.
Questi uomini sono rimasti tutta la notte

pronti ad age al primo segnale. Fortunata-
mente non si ebbe bisogno delPopera loro. Si

Luòdire che l'edißzio minacciato non era il pa-o del Parlámento. E palazzo nuovodi3Vest-
minster è tuttavia foggette di unasorreglianza
pia attiva delPordinaria così di giorno che di
notte. Ibecchi del gas che danno sulla riviera
rimangono accesi tutta la notte e la polizia
mantiene un servizio costante saRa terrazza in
riva alPacqua. Anche la polizia del Tamigi è in
guardia sulla riviera tutta la notte.
-- Secondo un telegramma da Shreyrabary si

sono ricerati avvisi che la notte scorsa i Fe•
niani avevano progettato di far saltare la sta-
zione ferroviaria di quella citta. Le autorita
hanno immediatamente fatto chiudere gli sboc-
chi e guardare la stazione; manessun tentativo
della natura di quelli che si telnevano ebbe a
verificarsi. (Globe)
-- Dal Campo di Senafe (Abissinia) scrivono

al Morning Herald:
R corriere inviato dal sig. Rassam è giunto

ieri al campo. Egli annunzia che i soldati del
re di Shoa sono fra Teodoro e Magdala ed es-
servi ogni ragioneasperare che essi si impadro-
niranno di questa citta e libereranno i prigio-
meri.

Le relazioni concernenti il re di Tigré sono
sino ad an certo punto perfettamente fondate.
Egli ha manifestato le piik amiehevoli disposi-
zzom, ma correno voca smistre che egliinfondo
ci sia ostile. Da due o tre giorni i picchettimi.
litarivenneroraddoppiasi. Nonsieredetuttavis,
come vien detto, che egli abbia Pintenzione di
assalirci.
La situazione del campo è moho graderole•

esso è situato inna piano alto settemila pieda
801 ÎiTOIIO del mare,,accarezzat0 da un Venti-
cello delizioso che ricorda le dane di Brigthon
nel mese di maggio. La notte il termometro
scende dissa‡to41 grado abe ñegna il ghiaccio.
R campo accenna ad una valle che aboena al
piano. Al centro del campo vi ð un corso d%c-
qua il quale, quando vi fu stabilito, misurava
oltre messa gamba, ma che ora è oonsiderevol-
mente abbassato, per modo che ai preparano
dei serbatoi e si scavano dei pozzionnenon av-
Venga che si resti senz'acqua.
I colonnelli Merewether e Phayre sono in

giro pel paese, quindi =••enna le notizie ufB-
ciali.
- Secondo un dispaccio delPEneas oorrera

a Londra il giorno olavoce che il capo dei Fe-
niani Dessy, liberato a viva forza yel mese di
settembre, fosse stato arrestato in G giorno
presso London Bridge a bordo diunbastimento
palermitano.
Paussa.- Leggesi nella Garsena di Tess:
L'attività che Pamminintrazione militare ha

spiegata nelPultimo anno in Prussia e nella
Germania del Nord è forso eensa esempio. Le
cifre seguenti potranno dare un'idea delle tras-
formazioni operate indipendentemente dallenon-
siderevoli modificaziom che avvennero in seno

aFamministrazione medesima.
a Nell'infanteria deWarmata attiva del Nord

*/ battaglioni dei contingenti dei piccoli Stati
vennero soppressi, ma per contro si sono fo>
mati 51 nuovi battaglioni prussiani, 9 sassoni
ed 1 delPAssia Darmstadt per modo che la dif-
ferenza in più nel numero dei battaglioni si

eleva a 54. Inoltre si sono formati nelParmata
attiva 140 nuovi squadroni, 52 batterie, 15 com-
pagnie digeria da fortezza, 17 di plomen
e 4 battagliom e mezzo del treno.

« La1andwerTenne per la nuova organizza-
rione accrescinta di 96 battaglioni in modo che
Paumento totale deHa fanterm à di ISO batta-

glioni. Colla nuova organizzazione della riserra
di deposito e della sua divisione in 1•e 2•dasse
si è moltre assicurato alFarmata un comple•,
mento sempre pronto di almeno 120,000 uo-
mun.
Le 116 batterie sono state tutte annite di

nuovi cannoni rigati da 4 e da 6 in acciaio, per
eniessecontano 676 gezzi di campagna mdi•
pendentemente da queni chedi necessitadevono
rimanere in riserva nei depositi. Con questo tr•
mamenté Partiglieria di campagna del Nord
dispone attualmente, senza contarvi le batterie
da sei, di 39 batterie a cavallo e dí 78 batterie
montate tutte armate di lentieri cannoni rigati
da 4. La prima batteria K questo genere ha
fatte le sue prove alPassalto di Doppel e nella
campagna del 1868 la maggior parte deBe bat-
terie a cavaBo non avevanoche del pezzi non ri-
gati da 6.
B fucile ad ago venne distribuito ai 51 nuovi

battaglioni prussiani, a 29 sassoni, a 16 asmam,
cioè a 90 hattagliom in tutto e di piaa tutta la
landwher; ne vennero consegnati 30,000 al Ba•
den ed al Wartemberg. Umti questi facili alle
armi esistenti nei depositi si ha un totále di
250,000 facili fabbricati di nuovo.
L'anno venturo ed i seguenti ecco cosa rima•

ne da farsi rispetto alPommew••inna militare:
creare i 6 quinti squadroni nei bei reggimenti
di cavalleria sassoni e creare quattro nuovi reg-
gimenti di cavalleria di ani tre coi contingenti
della Turingia e delP AnhpIt. La creazione di
18 quarte batterie a avallo nei 18 reggimenti
di artiglieria di campagna; la conversione di
quattro sezioni di artiglieria da fortezza del
9° 10•11' e 19•eo d'armats in reggimenti e
la formazione di reggimentiin brigate come
quelli che già esistono; animente la formazio-
ne di tre nuovi reggimenti di fanteria n. 07•,
98' e 99•che venne diferita finchè si conosces-
pero i risultati delPaltimo censimento e Pau-
mento delPefettivo della snarina. In questa oo-
casione l'attuale battaglione di marina sara
trasformato in reggumento di due battaglioni e
le tre compagnie ai artiglieria di marina ver-
ranno portatea quattro.
AvsTan. - Si legge nella Nuova Blamps

libera di Vienna;
Lanotizia telegrafsta or sono orni e

Eecondo la quale i tre ambas
Francia e d'Inghilterra avrebbero consig
con suecesso aBa Ports di estendere a tutto
l'Im Ottomano delle riforme analoghe a

e che essa contava introdurre a Candza e
secondo cui Fund pascia si mostrerebbepro-
elive a seguire questo consiglio, questa notizia,
diciamo,ha bisogno di essere modificata e com-
platata.
Non sono gli ambasciatori delle grandi po-
e che abbiano presa la iniziativa su fale

questione, ma lo stesso governo jaroo il quale,
così ci si scrive, COIL an m0Timent0 sp0&tane0
ha espresso in una èomunicazione confidenziale
tta ai rappresentantidelle potense amiche che

egh fintroduzione di

Nonsi tratta adunque in questo caso di una
presmone esercitata dalle sullaPorta,
di modo che il tenore del das o era in con-
trnMininnesoi fatti.
- Scrivono da Vienna, 3 gennaio alP0sser-

wafore .TWestino:
Il sovrano decreto relativo alla convocazione

delle delegazioni, compariri, a unnto dicesi,
ben presto; il dì fissato per lati onemark uno
dei prossimi; e la durata delle riunioni forBO
mon oltrepassera le sei settimane. Dunque en-
triamo nello stadio delPasione novella, e quelli
che tacciarono già di chimera quest'astituzione

delo èti a i po nE
disimpegno di esso imparzialità, maturità di
eenno, e sovrattutto se si prendono maggior
cara delPieteresse reale, genumo della monar-
chia, che delPacquisto ili una fatile popolstità

eglio. Ambe-
due le delegazioni rappresentano lorisultanti di
parecchie forze contrarie. QueBa che fa eletta
dal nostro ahuath conta nel saa 8000 parti-
giani sinceri ed altri rassegnati al duafismo.
QueBa di Ungheria comprende dodici deputati
acelti nelPopposizione, i quali, come il confes-
sano, accettano il mandato, non per coadiavare
allo scopo delPistituzione, ma coprendosi del

si adopera a procurare incremento all'artà il
partito preso di mon accettare il nuovo per la
sola ragione che non è vecchio) dimostrando o

poca intelligenza di arte, o predilezione per
certi nomi di artisti, conferma anco di pià la
utilità della istituzione di un gitos d'arte.R

• quale, per quanto poses andare erra§o nei suoi
giudisi, ofre par sempre una garanzia agli arti-
sti, che le opere di qualche merito non saranno
disconosciute, e che i loro sforsi, anche quando
non sieno coronati da un esito favorevole, tro-
raranno una parola d'inooraggiamento, non il
dileggio o lo sprezzo. Sla perchò intero si po.
tesse raggiungere Pincremento all'arte occorre-

robbe che leßocMàpromoirici fossero costituite
in modo diverso da quello presente. Le esigenze
dei soci,1a ristrettezza dei.messi pecuniarii, l'i-
solamento in cui vivono, non sono argomenti fa-
varevoli all'incremento progressivo delParte,
anzi come miasmi pestilenziali lo soEocano in
germe. Non sempre il procurar pane all'artista
eµivale a ricompensa, anzi il più di sovente
equivalead una elemosina. Premiare il merito
dovrebbe essere lo scopo di queste società; ma
non già il merito relativo, sibbene quello asso-

luto. L'artista dovrebbe lavorare per la gloria,
perobà questa gli fruttasse onori e comoditâ
della vita, non giä per produrre un'opera daaf.
fidsmi alla sorte di una vendita incerta che gli
procurerà, in caso favorevole, poca lode e meno
profitto, per ricominciare ogni anno il medesi-
mo giuoco fmo alla consumazione della vita.
Finchè le tante società esistenti non ei trove-

ranno unite nello scopo e nei mezzi; fincha i
soai enigeranno, in compenso della meschina

quota versata, e opere d'arte in premii a sorte,
ericordiinpremio fisso, per la composizione
deiquali occorre che il magro capitale sia fra-
zionato (detratte le molte spese di amministra-
zione) in minutissima parte, fincoraggiamento
alParte sara mestieri cercarlo fuori di questi
basar di vendita privilegiata, edelmode di quo.
sta erogazione di danaro, sprecato con poco -
vantaggio dei promotori e con danno manifesto
della cosa promossa.
Tuttodì ci lamentiamo dello acadimento del-

l'arte la quale si esplica in opere frivole, dicat-
tivo gusto, strane, piccole per la male e nulle
per il merito; e lamentandoci rimpiangiamo i
bei tempi dellebotteghe di Giotto, di Masaccio,
di Ghirlandaio del Gozzoli, e li invochiamo ces
tutta la forza del desiderio edei polmoni. Mase
quei grandi guidavano Parte ad una altezza in-
BUgergth ÍiBOTS, Senza l'ainto delle Promotrici,
senza Pinsegnamento delle Accademie, non era
già in forza delle botteghe in cui lavoravano ;
mainforzadian popolo che sigloriava di posse-
dere tali uomini, e gloriandosene procmava loro
i mezzi di spingersi innanzi operando continga-
mentesent.ariposo, creando gn attrito vivissimo
nella nobile gara d'intelletti potenti volti ad an
fine nobile e santo: l'amore del bello, elagloria
del paese nativo. E quando il giusto orgoglio
municipale, l'opulenza dei cittadini, la pietà dei
credenti, la munificenza delle corporazioni di-
verse chiedevano alle arti del belle che fossero

splendida attestazioni dellajgrandezza e del
benessere materiale del popolo,gli artisti man·
cavano all'opera anziabè questa venisse loro
a mancare. Le pareti delle chiese e dei chio-
stri si enoprivano di agreschi, gli altari di te-
vole; i palazzi dei ricchi si adornavano di og-
getti preziosi, pe'quali Parte rivaleggiava coula
materia, e Panima di questi artisti trasfonde-
rasi intera nelle opera destinate alla immorta-
lità. Così in tanto fervore di opera il maestro
spingeva innanzi il discepolo, il discepolo emu-
laya e spesso superava il maestro completan-
dolo, mentre lo splendore dell'ano irradiando
Paltra gli confondeva insieme in una sola e

medesima gloria, nella gloria della nazione.
þe copdizioni odierne dell'arte sono troppo

diverse da quelle del passato, nè basta a ri-
condarla all'antico splendore il desiderio dei
tempi che furono quando a questo non si uni-
see Popera volonterosa ellicace. L'ambientear-
tificiale nel quale reagira, P arte moderna, si
raffredda continuamente e si spenge se aan

vigne rinanovato mano mano ch'ei va dissi-
pandosi. I comuni, le chiese, le corporazioni, i
tirannelli, che con l'aiuto e la protezione alle
lettere e, alle arti facevano calare un velo su
mige delitti, oggi non esistonopiù. L'arte non
S più una forma assolata della civiltà; ed una
nazione -può essere grande e civile anche eensa
vantare sulle altre nazioni il primato delfarte
(e di ciò abbiamo una prova nell'America e

nell'Inghilterra). Quindi il facileabbandono per
parte dei cittadini edei goveraidiquesta espli-

cazione delPingegno umano per soccorrere di
preferenza le sciense e le industrie, le quali ol-
tre al procurarci rinomanza ci recano un utile
immediato e diretto. E certamenta per il po-
sitivismo attuals Jaoquart, Falton, Watt, Dawy,
Appart sono più spprezzati di Rafaello, di Ti-
siano, diAlichelangiolo e di correggio. Nè so

dar tortoachi così la pensessé,perchè in mo.
menti po'quali è mestieri produrre, produrre,
e sempre produrre per procurarsi il necessa·
rio: in momenti in cui la ricchezza non può
dormire nello scrigno del privato (costretto
com'ò a tenere i suoi capitali .nmatirmamania
in circolazione per Patile proprio the prontta
al benessere di tutti) il superfloomanca,e Parte,
che del superßno si alimenta, langnisee, o si
piega a blandire i gusti della moda o si pro-
stituisce alle voglie del maggiore e migliore of-
ferente.
Ora, per mantenere vivoed intemeratoquesto

culto dell'arte, e pagarle il debito digratitudine
che abbiamo conessa, perle gloriepassate, con-
viene che Popera del governo,equella collettiva
dei municipii e del pubblico sia intelligente, at-
tiva, disinteressata Bisogna procurare agli ar·
tisti provetti le occasioni di fare, incoraggiare i
giovani che mostrano disposizione vera e po·
tenza d'ingegno, perchò possano compiere la
loro educazione, edjessere inesorabilicon la me-
diocrità, tanto perniciosa alle arti belle, quanto
utile nelPesercizio di quelle che oltre Fingegno
creatore, chiedono il sussidio delle varie intelli-
genze e delle forse collettive delPaomo.

Gli artisti, sicoome oltre agli sinti materiali
hanno bisogno di quelli mõrali, trovino nelle

accademie, nellebibliotechespecialiktto quanto
è necessario a corredarela loro mente diricche
e svariate cognizioni, ed aforzare il loro credo
artistico. Si faooiano #Etnii esposizioni circo-
lanti nelle principali città d'Italia, perchè gli
artisti possano conoscarki fra loro, ed il pub-
blico conosca puresso lö étifo de1Parte, affini
il suo gusto, s'innamori delbello e prenda vero
interesse al mantenimentò di una gloria dello
spirito umano. Le societa promotrici si colle-
ghino per raccogliere denaro, acquistino il me-
gliodi queste éspositioni; e éon le opere acqui-
state concorrano alls istituzione di gallerie pro-
Vinciali che restino documento imperitaro della
operosita dimostrata in porture la loro pietra
alla fondazione di un edificio che sarà gloria
della nazione e decoro delPepoca nostra.
Il Governo, che ha saviamente istituito un an-

mero di premii per incoraggiamento die arti
belle, trovi nelle Società proinotrict del Regno
e nei Municipii utili collaboratori alPopera da
Iniencnnincata: ed i frutti non tarderemo a

raccoglierli, quando alla prontessa delFingegno
sapremo unire la virilità dei propositi e la per-
duranza nel fare, senza dei quali ogni piiknobile
concetto, ogni piik saviaproposta si scioglie al
contatto degli outsooli come una bolla di sapone
al contatto delfaria.

C. I. C.
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manto della legalità, per profittare del beneg-
zio di una legge onde insinuarai in un collegio,
senza ritrattarsi nè convertirsi MM tena
di mitißare_le conseguenzedeipuncipiinmmma
daun maggioranza. Così spiegan il arg. Ghiczy,
uno deg epigoni della sinistra. In gmsa che, la
deleganone per così dire noncontache28mem-
bri convinti del partito deakista,quelli appunto
cm.appartiene la paternità diquest'idea.
E chiaro a½tque che sovra 120 membri,

quando 5 sono tanti amici timidi o tepidi ed
ancora non pochi di ripugnanti e qualcheduno
Ci contrario, lo spirito di parte potrebbe fare
smarrim il vero scopo obbiettivo. Questo scopo
gli è di stataire coscienziosamente, e colla --
nor perdita di tempo le allocazioni per le speso
comuni, relative alla Casa sovrana e sus Corte,
rappresentanza all'estero, esercito diterra e di
mare. Se i delegati sorti dalla sinistra della
Dietsungaries, proseguendo nel loro intendi-
mento, vengono animati da meticolosità, non vi
hadubbio che quantunque inminoranzanelpro-
prio collegio, possano però comporre nasmag-
gioranza nella delegszione plenariaattirando a

sè dei centralisti cisleithani. Èperòventura che
alcuni centralisti professi, e di maggiore auto-
rità trovinsi a farparte del Governo, come sa-
rebbero i signori Giskra, dePlener e de Hasner,
nonchè Herbst, testa nominatiministri; questi
per vero non possono far a meno di porsi al
qunto di vista del Governo e deBa maggioranza
dualista.

La Corrispondensa provinciale di Berlino
pubblica il seguente articolo, segnalato dal te-
legrafo:
L'anno 1867 realizzò ben al di la di ogni

aspettativa, e specialmentey la Germania del
Nord, Panità e la forza nanonale. In barriera
che alla fine delPanno scorso sembrava esistere
fra laGermania del Nord e la Germania del Sud
ei trovagià soppressa di fattonelle idee del
polo tedesco. Chi non si rammsmte le amare
guanze intorno alla lineadel Meno, che sem-
bravadoversepararil NorddsISud?Chiarrebbe
in allora osato sperare che sino daB'anno sno-
cessivonoicirallegreremmo della certezzapiena
e completa d'essere fermamente uniti alla Ger-
mania del Sud sotto il rapporto della difesaw
zionale e dello sviluppo economico, che ci tro-
veremmo con essa in una comunita che abbrac-
cla i piik gravi interessi del paese e gli interessi
più diretti del benessere pubblico?
Diggia,'alla primavera del 1867, la pubblica.

zione dei trattati offensivi e difensta conchiusi
con gli Stati della Germaniameridionale r%seai
patrioti tedeschila fiducia che per la difesa dei
beni nazionali e delPindipendenza della patria
la Germania tutta è unita, sotto la direzione
della Prussia, con unnodo ben più solido ed ef-
ficace che non lo sia mai stato sotto Pantica
Confederazione.
E popolo germanico tutto sente e sa ora di

essere un popolo unito e potente come non lo
fu mai per il passato, ed è con tale convinzione
che egh invorerà con entusiasmoal compimento
della sua unità alPinterno e della saagrandezza
nazionale.
Se la coscienza di ciò che si ò fatto solleva

qua e 14 delle apprensioni, avuto riguardo alle
velleita di guerra e di conquista che si prestano
adunaGermaniaringiovanita,ilgeniodelpopo-
lo tedesco, come pure la forma volonta den suoi
governi, dev'essere la guarentigia che le armi
della nostra nuova forza non serviranno, se
piace a Dio, che ad assicurarci sempre pià la
pace ed i suoi banaki
Quanto pia tale convinzionesiconsoliderane-
gli animi, tanto più ivantaggipolitici del nuovo
sviluppo si vnnifanteranno intattelecondizioni
d'esistenza del nostro lo, soprattutto pel
nuovo slancio che la nostra industria.
Binata, in alla grande soonsaBelFanno

scorso e della pressione rzsultante dalle incer-
tezze politlehe, non è stato concesso al nostro
commercio ed alla tiostra industria di rialzarsi

Ifa testoche leprime conseguenze
gravi avvenimenti saranno superate, to-

sto sa apprezzerA senza partito preso e con
maggior fiducia il nuovo stato delle cose, il po-
polo tedesco risentirà largamente ibeneficii fe-
condi che deriveranno dalle istituzioni recente-
mentecreate per ilbenesseres la prosperitàdel
paese. Come l'anno 1867 maturò afrutti dei se-
mi sanguinosi del 1866 così il 1868 colPaiuto
divino sara l'anno deBa , dells rigeners-
zione, della'felicità dei e del progresso
generale e pacifico.

NOTRIE E FATTI DIVER31
Permenodel signor questore di Firense furono

versate nella cassa del Ministeyo dell'interno L. 200
otTorte dallaRappresentansaeo-naale di Casalma6•
giore (Cremona),peraussidleai volontarl rimasti fe-
riti negliultimi avvenimenti delloState pontincio.

-Al Ministero della guerra àpertenuta launpiego
sigillato datato tenezia 5 corrente gennaio la somma
diL. I in due hÍglietti dellaBanetNationale con un
foglio segnato P.10 nel quale s'accenna essere tal
sommadovuta in restituzione alle Casse delloStato.
Detta somma fa forsátaal Ministero delle inanze.

- Tabella delle stanze dei Corpi al 7 genn. 1868:
Fanteria.

Brigata granatieri Sardegna,statomaggioreaUdi-
ne,t•ress.aPalermo,2°regg.aUdine.
Brigata gran. Lombaulla, stato magg. Bologna, 8*

regg. Bologna, À0pOBito Venezia, &• regg.gBologna,
dep. Treviso. 4

Brigata gran.,Napoli, statomagg. Firense, 5*regg.
Firenze,dep,Padova, 6* regg. Padova,
Brigatagran.Taseana,statomagg.Modena,7'regg.

Modena,dep.Rieti, 8•regg. Modena, dep. Tilrni.
Brigatadel Re, stato magg. Placenza, t*regg. Pla•

eensa, 2•Piaconsa, dep. Cremona.
Brigata Piemonte, stato magg. Milaso, P regg. MI-

lano, dep.Bergamo, 4* Bresot:L
Brigata Aosta, stato magg. Napoli, 5* regg. Napoli,

6° Napoli.
BrigataCuneo, statomagg. Nantova, 1*regg. Mas

Jon, 6•Firenze, dep. Mantova.
BrigataRegina,statopagg,Messina,9"regg Cata-

nia, 10•Messina.
Brigata Casale, stato magg. Genova, ii• regg. 6e-
ova, i2e Genova.
Brigata Pinerolo, stato -agg. Torina, 135 regg. To-

rino, ig• Tering,
Brigata Savona, stato magg. Salerno, 15*regg. Sa-

lerno, 16• Salerno.
Brigata Acqui, stato magg. Palermo, 17•regg. Ps-lerino, 18*Palermo.
Brigata Brescia, stato magg. Bologna, 19'regg.Bo-
ogna, de?. Pesaro, 20• Forll.
Brigata Cremona, stato magg.Milano, 21*regg. Mi-
no, 22° Milano.

Brigata como, stato magg. Eni, 23•regg.Barl, 21'
Esrietta.

BriAnta Bergamo, stato magg. Pisa, 2P regg. Pisa,
dep. Modena,26* Lucca, dep. Parma.
Brigata Pavia,statomagg.Cassino,2/*reES. Capua,

28•caserta.
Brigata Pass, stato magg. Tenerla, t? ragg. Vene

sia, 30* Venezia.
Brigata Slena, stato magg. Firense, 31' regg. Fi-

renze, 32' Firenze.
BrigataLivorno, stato magg. Anoona,33* ngg. An-

cona, 34* Ancona.
Brigata Pistoia, stato magg. Livorno,35* regg. Li•

rorno, 36• Livorno.
BrigataRavenna, stato magg.Parma, 37•regg.&

ma, dep. Orrieto, 38• Reggio Emilia, dep. Pero61a.
BrigataBologns, statomagg Chieti,39" regg. Santa

Maria Vetere, 40* Chieti.
Brigata Modena, stato magg.Alessandria, Ai•re58•

Alesmadria, 4î•Ale-andria.
Brigata Forli, stato magg. Solmona, 43 regg. Sol•

mona, 4t•Aquila.
BrigataReggio, stato magg. Spoleto, 45· re55•F •

regia, dep. Verona, 46•Spoleto, dep. Verona.
BrigataFerrara,stato magg. Genova, 42'regg. Li-

vorno, dep.Placenza,48* Genora.
Brigata Pažma, stato magg. Cagliari, 49* regg. Ca-

6tiarl, 50• Peschiera.
Brigatadelle Alpi, stato magg. Terni, Bi' regg.

Terni, dep. Bologna, 52• Terni, dep.Bologna.
Brigata Umbria, stato magg. Palermo,53*reggTra-

pani, 54' Caltanissetta.
Brigata Marche, stato magg. Verona, 55•regg. Ve•

rena, 56' Verona.
Brigata Abruzzi, stato magg. Girgenti, 57• regg.

Girgenti,ASD Termini,
Br1µta Calabria, stato magg.Palermo, 59'regg, P

lermo, 60° Palermo.
BrigataSiciMa, stato magg. Gaeta, 6i*regg. Gaeta,

ð20 Gaeta. -

BrigataCagUarl, stato magg. Napoli, 63• regg. Na-
poU, 64· Napoli. '

Brigata Valtellins stato magg. EN; ËP regg.
Aversa, 66• Nocera.
BrigataPalermo, statomagg. Catanzaro, 67· regg.

Catanzaro, 68• Reggio Calabria.
Brigata Ancona,stato magg. Verog69•reSB•Yo•

rena, 70* Verona.

BrigataPoglie, stato magg. NapoU, 110 regg.Wa•
poU, 72• Napoli.
Corpo d'amministrazione a Torina
Caeciatori franchi ad Alessandria.

Bersaglieri.
i*Battaglione a Bologna-2* a Bimini - 3•a Parma
-4* a Massa - 5° a Bologna- 6•ANapoH - 7•aMessh
na - 8* a Firenze - 9°a Napoli - i0•a Rossano - if* p
Rieti - 12• a Celano• f 3' a Beßuno• $4*a Orvieto •
15*a Catania -16° ad ATBEERBO - Îl' S Oggggs . $$•
aMestre - 19• a Palermo -2V a Falermo - 21* a Fi-
renze - 22* adAtema - 23· a Milano - 24' aPlanadei
Greni -25• a Breseia- 26• aNapoli L%I•aPavia- 28•
s Castelfranao (EmiUa) - 29* ad Anoona - 30*a Bassa-
rl -3i• a Palermo -32*aþIllano - 33'i.Palermo -34'
a Tagliacosso - 35• a Lecce - 36* a Salerno - 37• a
Sora - 38• a 31onreale - 39 a Livorno- 40* a Ba•
ghetta - 41•a Livorno- 42· a Torino -48*adAlvito -
ti" a Capua- 45' aOostrorBlarL
i•reggimentoaConeo(i)-2*regg.aNorara(t)---

8•regg.aParma(3)-I*regg.atapua(4)-5'regg.
aLivorno (5).

Art(glieris.
f* Reggimento (þontierg a Pavia. 2* Reggimento

(piassa} a Torino. 3* (pissss} Capas. 4• (plassa) Pfa-
eenza. 5°Reggimento (eampagna) Tenarla Reale. 4•
(camgbagna) Pavia.7• (campagos)Pisa. S'(eampagna)
Verona. 9•.(oampaga) Tigrano,

Bond
I'lleggimento Zap ri a Casala.

Treso d*armate.
Corpo delTreno a Totino.

Deposito enesili stalloni.
Comandodel personale a Ferrara.

Carabinieri BeaN.
Ia LegloneaTorino. 2'soppressa. 3"Cagliari. 4* MI-

lano. 5" Bologas. 6*TirBBES. 7. Napoli. 8•Chieti,
9" Bart. i(P Balerno, li* Catanzaro. 12* Palermo.
13"Torona, it* (aHievg Tarino.

¢«uauerta di limra.

ReggimentoNizza cavalleria a Salomo.
Begg. PiemonteReale kvalieria a Bologna.
Rarr 899619 navallarii a Foliano dnamiin a ?

Ugno.
Begg. Genova envalleria aPlakdepam

Begg. Laneleri diNorara a fasseria
Id. di Aosta a Parma,
Id. diMiano a ládi.
Id. dixontebello aUdine.
Id. di Piresse a Napoli
Id. Vittorio Emannate agola.
Id. di Foggia aTerceRf.

CaesNeggeri.
Re55. Cavalleggeri di Saluzzo a Verona

Id. •Íl Monferrato a Firense, dopo.
sido a P4rma.

Id. di Al•••=awia aMilano.
Id. di Lodi.a Vlaansa.
Id. di [mecaa Padova.
Id. di Øsserta a Savigliano.

Regg. Ussari di Placenza aMilano.
Regg. Guide a Torino.

(t) Battaglioni che .ld compongono: i•, fÏ•, 7 , 9•,
13•, f 9°, 2t•, 27•, 4t *.
(2) Id. 2•, l', 8*, 10°, i f *, IS*, 17*, 87*, 42·.
(3) Id. 3·, $•, i2*, f8', 20•, 23·¿25·, 38*, 43*.
(4) Id. 26', 28*, 29•, 30", 31•, 52*, 83•, AIP, 4t•«
(5) Id. 14', 16*, 22·, 24•, 34*, 35•, 36•, 39*, 45*.
- Aleenno che, tratto slallTadip. helge,demmo ieri

l'altro intorno aHanuova carta cosi detta madreper-
la, aggiungiamo la seguente notadelstornatediPar-
ma il Present¢:
Chiamiamo tuttafaitenzione dei nostrÍ letterle in

speelal mododel ydri di19mielis sul seguentearti-
colo cheof comunion Tegregio nostro amfoo dottor
Clemente Asperti.
Frå 16 novità ohe el ginogonedallaÉtancia,auerlia

d'esser rioordata una specie di cartoneinoa diverse
tinte sanglanti, belHssimo epiacoidle a vedersi pel
suo aspettomadreperlaceo. Appuntemn¶nesteear-
toneinosisono fatti i VISliettidi visita d'altimaanoda
in quest'anno.
Desiderosodi conoscere goale fosse lainatoria che

vedevasi applicata superiefalmentoastistisallacar-
ta, e ehe appuntoprodaoera quel strigolaie eietto,
ho pðtuto, dopoalcune esperienze,persuadhrmi che
dessa era costituitadi acetato di piombo o sale dise-
turno:testerebbe a studiarsi ll modo di saa applicas
stone, ma non arodiamo che dessomeriti la faticadi
rinvenirlo per le segmenti consid

.

ohi, la quali
formano lo soopo prine pale di q count che,spe-
ro, varranno a mettere presto già d'uso il nuovo ri-
trovato,
Le tinte delfeate di questacartadipengendo da na

sale solubile di piombo, non potranno certo essere
durature e troppo presto andranno soggette ad an-
nerirsi, speelaiments séespostead edalazioni solfo-
rose, le quali per es. s'inanntrano dove slavi illumi-
nazione a gas.
Ma ciò che Tarrka far respingere assnintamania

l'uso del nuovo eartonoino à PosioneTeneios che
con esso si può eserottare, quando la materia facil-
mente staccablie dello strato supericiale potesse
essere ingerita perqualche Insyrertenza.
Ed il pericolo non à molto lontano, perchè il sale

dipiombo che abbiamo findidato, ha un sapore dol-
ciastro, a quindi an fanciuUo potrebbe facilmente
essere tratto in inganno con inno di questL viglietti-
di sisitache apraisalono.orasitrotaos abbondaali
per le stanze di quasi tutte le case.
È daosservarsianeora che la nuova carta per la

sua eleganza potabbe Taalhodutéessere impiegats
per gonattoll.e pi specialmqate per scatolinada
dolet: allora osanno vede come al dorrebbero stao-
eare part.eelle della materia nociva (per altro pose
aderente alla aarta) emiseblarsialdolci, col quali,
come vedemmo,haper sventatadl comune 11 sapore
atto a trarre in errore anche isi adnito.
Queste poche parole ho voluto Battaregik in ketta

pel Assente, credendo di non dover tardare adare
un atile avrertimenta 21 pubblieg. C. AsrzaTI.

- Il GiornalediNapolidel 7 ha rioevato dal prof.
Palmieri la seguente nota in data del 6, ore 10anti-

meridiano: .

I.e lave proseguono sul cono del Vesnwie per la
medesimadirezione, dividendosi alla base in due ra-
mi: uno meno imponente volto versoTorredel 6reco
accenna alle lave del 1822, e l'altro più grosso, soor-
rendo sulle lave del 1858, continua sotto i cantaroni,
ove ha fatto qualche danno radendo i boscht eedal
onde quel collo è rivestito. Il comoCentrelnon àstato
coperto da questa lava come altri disse; esso fa rag-
giunto e non sepolto da una dello late scorse nel

mese di novembre. La nuova lavaha sul cono una
direzione diversa,
idue ramI di lava, de' quali di sopra è detto, nette

ultime 24 ore hanno sammuninnen meno di ieri; en-
trambi accennano ad internettare le vie per lo quali
si va Ano all'Osservatorio, l'uno alla strada vecebla
e l'altro alla stradanuova. Gli abitanti di Torre del
Greso impauriti hanno portato via i loro coralli; ma
ano ache la inte seendonosolo dalla cima del conog
non vi è da temereper lecittà sottoposte.
Ad ontadel cattivo tempo,molti curiosi, per lo più

popolani, vengono la sotte a godere lo spettacolo del
fuoco.

-R. Deputasione di storiapatria in Modens- Nella
sedutadel giorno 3 earrente aqse il presidente car.
Carlo Malmusi legga una notizia del marchese Giu-
seppe Camport sopra la vita di Bartolomeo Caval-
eanti âorentino,Blustre letterato e polition det de-
elmosesto seenlo, corredatadi didotto lettere inedite
del medesimo e di altri documenti che a lui siriferi.
sconoeehechiarisoono alcuni ynnit della storia di
quei tempi. Fra i quali doenmenti è notewote una
letteraconidenzialedi Cosimo I de'Madicialducadi
Ferrara lifonso II, in cui si dà minuto ragguaglio
della gongiura di Pandolfo Pued, aseennandorisi H
Gavaleantioòmepromotore e faatoredella niedesima.
Modena, 4 gennaio 1868.

Pel Srgregatio:A.COFILU.
-UFanaro di Modena pubblica un nuovo spoo-

chlo delle vendita del beni ecclesiastici in quella
prorinela. Sul presso complessivo d'meanto di Ifra
624,112 50si ottenneneR'aggIndicazioneunaumento
di lire 79,637 98, e perel6 una sommadi lire 703,750
etieeni. .

.

- La Gasseus d'Ancona riferisce che nel gloral 3
a 7 marrante mese abbero luogo presso quella pre-
fettura altre aste sui beni eeelesiastici. Alla prima
sopra it lotti ne furono vendati 7 al prezzodi lisp
83,300 e peritati in lire 79,031 96, quindi coll'pu-
mento di lire 4268 01. Alla seconda sopra 12 lotti ne -
Jerono venduti 6 a( prezzo di Iire 62,425 eperitati
lire 46,231¾,'elob coll'aumento di lire 16,187 68.

- Nel Slorno 24 diesmbre deDo soorso anno tene-
vasineB'ania manidpale diComo FadunSDEa delCo-
mitato promotore dellistruzione del popolo deMa
campagna. Lo scopo di questa eletta riunione era
quello di incoraggiare non premi d'unore e eon ape-
eiali sussidi I maestri e is maestre rilrali della pro-
vincia che avevanomegliomeritatonell'arduo adem.
pimento dei buoni niEci educatiff.
Interrenivano a quan'•--M•• impredpueg

strature, il Bore deMacittnainan=, ed ancheuna no-
tevole afinenza di po¡iolo. Innanzi a quella eletta
schiera notavansi cinquantasef fra maestri e maestre,
acui era stato aggiudiento od un premio od un ans-
sidio. Era laprima voltmehe la saera legionedel pab-
hiini adunainst warniwa Atem engh Anne .,5Lig.. ..i

warenza, ediremoanebe della pubblion gratitudine.
AbenemeritosignorCastellini, direttoreAml eniteria
della Camerlata, aveva posto a disposisione del Co-
mitato un fondo di 500 franchi, investiti suUa Cassa
di risparmia, ed aveva fatto a titolo di premio d'o-
noreconiare speclaHmedaglie d'argento e di brODEO,
da distribuirsiai più esemplarimaestridicampagna.
Ipremi ed i sussidi non venneroaggiudicati chedn
seguitoadacourate visitefatteadognisingola senola.
n segretario del' Comitato 4:rotessoie Régusont
lesse la relazione sull'esito delle visite fatte, a poth
ofrirá notiste così preziosa intornoa511atti di abne
gazionee di sacrinaio delpiùbenemeritt ita imaestri
e le maestre, che l'uditorio interruppe più volte
quella lettura een vivo scoppio d'sPPlausi, e si vide
tal Bata commassosino alle lagrime.
Dopo guella relastone, il fondatore dei premtAl-

6nnrCastellini lesse uno splendido diseorso intorno
alla tantodesiderats rlforma delle sinole massima-
mente rurali, e face conoscere il nuevo indirlsso e-

Aneativo che esse dovrebbero avera
11 regio provveditore deg4 studidiresse affettuose

parole di ringraziamentoalbenemeriti promotori di,
questa provvida istituzione, e si congratu!ð viva-
mente ooi maestri e collemaestre, ehe fra I plû ardui
stenti della vita seppero assumersi.Papostulato del
bene.
A quellebenevole parole volevano par rispondere

quei buoni educatori, ma fora fatissi tards non lo
permise, ed il popolo plaudenteconaltettuase strette
dimano saluió cordialmente quel buoni ednestori,
e diese ehe avrebbecon egente esulfansk veduto ri-
petersi ogni anno questoeletto convegno, a cuidlede
già 11nome popolare della festa del maestri.
Per sóvventro Popera det Comilito, che, oltre al

premi fondati dal Castenini, elargi inah'esso sþeolall
sussidi ad una maestraeds sette maestri, vènne ora
in aiuto 11 ConstgNo provinciale, seeoraandogli una
elargizione diafRe franehf.
Noi stiamo attendendo anche dal Comitato di MI-

lanu .....I..lu Lama, appuna al a-usu wuummisua
quali sanole ed a quali maestri vennerogià impartiti
dalls Deputazione prorineiale i vistosi sussidi posti
asuadísposizione nella ingente sommadi lire qua-
rantaniila dat Consiglio provinela1a. Quebte stato di
sospensione da parte del Comitato era reso neces-
sarlo pernon esporsi at perleolo di'duplicare i sus-
sidi, odintrafetareinquaisiasimodo fazione uficiale
deHa provinelate rappredentansa- Adegni alodo nel
vorremmo che simill feste siditondessero da per
tutto, perehò più di tutto rivelano le care che il
paese as prendere per migliorare le plebi camps-
gnuole. (Lomierdia)
- Daquasi na anno cessava lo menotimento del
territorio di Monte Baldo, delle solline e montagna,
e gli abitanti speravano allontanato per sempre lo
spaventoso fenomeno, la cui natura eearattere nem-
meno per approssinharlone potevano essere descritti
unils reluinne dalla finmmissione inwini. .ngw. i.mg

neldedorso anno onde prevederne le consegnease
rapporto alla sicuretta.
Manel primo giorno del principlato anno, dice la

Sentinella Bresciana, ricominslavano le seosse e rin-
noravansi talmente ûequenti nel sabato (4) e nella
notte delladomenios, che in diciotto ore se ne con•
);ronodieel,dellequali tre dellamassimaviolenza e
tiotevoledurata, talchhalcunapersonericoveravano
pelle barche, e qassituttevegliavanoineertedurante
la notte. Nel paese di Malcesine, di circa duemila
abitanti, sono stansisti an distaccamento del li0•fan-
teria, impiegatidi inanza, carabinieri e Snardie do-

p & ehe non popgewalasolgte le caso e la res&·

ABIIIISIBAll03E BEI.LEPOSTERattus
UFFICIO DI FIBBNZE.

Nota deRe letteree acenti alFul)icio
di affrancasangerer di regolare af-
francasione daN'11 al dicembre 1667.
Lettere: Einakan R. Q.Malacca-Re di Por-

togallo, IJsbona,
Stampe: Almiei Camillo, Torino- BacciAn·

giolo, Fanglia-Carassole II., Afontevideo-
Fioracci Carolina, Livorno - GugginiOnofrio,
Birona- Pierano di Vergelle- Rossi D. Gio-
vanni, San Martino aPianelle-Robessa Sants,
Fiume- Targiani TOžEetti Carlo,San liarcello.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGERSIA STATABI)

Nuova York, 8.
B Senato votòB progetto dilegge cheesenta

dalle imposte il raccolto del cotone del 1868 e

abolisce l'imposta sul cotone estero.
La Camera dei rappresentanti autorizzò il

Governo a vendere 54 monitors.
La Commissione militare del Sensìà Špose

di disapprovare il3rasloco di Stanton.
Berlino, 9.

Ad un banchetto, al quale era convenuta la
societh aristocratica, 11 conte di Bismark pro-
nunziô un discorsio, dando spiegazioni sulla
situazione politicio Disse che lo spettro d'una
guerra colla Francia è una para fantasmagoria,
ed eccitò gli assistenti ad abbandonare ogni in-
quietudine a queste signardo.

Parigi, 9.
Situazione della Banca. - Aumento antici-

pazioni 1¡8; biglietti milioni 10 113. - Diminu-
zione numerario lyS; portafoglio 112; tesoro
16 3¡&; conti particolari 19 415.

Chiusura della Borsa di Parigi.
8 9

Bandita francese 8 */, . . . . 88 85 68 70
li. Italiana 5 ele in cont. 41 80 , 41 90
Id. ii. 15 genn. . . 41 77 41 92

Valori diversL
Azioni del Cred. mobil. francese . : : 102 162
Ferrovie austriache. . . . . . . . . . IsÒ2 502
Prestito austriaco 1865 . . . . .

; , 825 825

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 841 888
Id. romane . . . . . . . . ; ; . 50 50

Obhligazioni str. fert. annans . . . 97. 9ß
Ferrovie Fi#oriolBusamilà ... . 40 40

I.ondra,9.
ConsolidatLinglesi . . .s . . 92 % 92 %

Parigl, 9.
La Patrie ananna.cheilcontedi Golts ebbe

questa mattina una conferenza col marchese di
Moustier. Soggiunge che lo stato di salute di
Goltz non gli permetterà di riprendere imme-
diatamentela direzione dell'ambasciata.

Parigi, 9.
Corpo legisidtivo. -Discussione deL2mppon

to supplementare della legge sullasty
Picard parla contro i processi intentati si

giornali.

Bouber risponde che il Governo non intende

di proibire la discussione, ma il resoconto non
miliciale.
Bethmont depone una domanda d'interpel-

lanza sui nuovi ostacoli posti alla stamps.
Disentesi quindi la legge militare. Un emen•

damentodi Lambrech, relativo ai casi d'esonero,
combattuto da Niele daGressier, vieneadottato
dalla Camera.
Tutti gli altri emendamenti vengono respinti.
Adottansi tutti Bli articoli sino al 30•

Berlino, 10.
La Gasse#a della Ørece, parlando sulPasser-

zione dei giornali circa un riarricinamento tra

l'Austria e la Prussia, dice: Noi pure desideria-
mo una pace ed un'aminizin intims e feoonda

fra i due Stati, poichð la pace della Germania

garantisoe l'Europa. Quanto alla questione d'O-
riente, noi non possiamo desiderare il trionfo

della propaganda panslavista. Ci auguriamo
cordialmenteche l'Austris adempia il piùcom•
pletamente che è possihile la missione tedeses

in Oriente.

UFFICIO GEKERALE METEOROLOGICO.
M 9 gennslo iB64 ore 8 hat

11barometro si 6alzato dita 6 mm. nelnord
e si è abbassato di altrettanto nel sud, ove le
pressioni sono sotto la normale.
Pioggia e cielo nuvoloso. Maremosso. Do-

mina forte il nord-est.
I.e pressioni sono molto alta al nord d'Eu-

ropa, ove ilharometro è stazionario.
Qui pure è stazionario.e sofEs forte il word-

rest.
Stagiona variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOŒCHE
fansus! I.Masse Afiefes eSieris assuraleA Firars

Wel giorno 9 genosie 1868.

OBB

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pass.
12,6 sul liseHo del
mare e rMotto a = m um

sero ................... 154 0 : 754,7 757,0

Termometro senti-
grado ....,............. 7, O 7 0 2, 5

Unidittrelativa...... 54 0 53,0 58.9

Shte del dolo,....... anvolo navolo sereno
enuvoli

.7,Î q for. to deNbole
Temperatura asssima.........,...+ 8Þ
Temperatura minima ..............+ ©
Minima neDa notte det 10gennaio...‡ 2,5

TFATRI -'

BPETTA00&T D'00GI.

TEATRO DELL& PERGOL& - Biposo.
TEATRO PAOLIANO, ore 8 - Rappresentu
- sione dell'opera del zusestro Verdi: Violetta.
TE&TRO NICCOLINI, ore 8 - In dramma•

tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Il MarrArse di PWemer.e

TEATRO NUOVO, ore.8 - In drammatics

Compagnia di Azulinare þelotti rappresenta:
Pia de' I'olomei.

TE&TROALFIERI, ore 8 - In drammatica

Compagnia dire#ada A. Monti rappresenta:
LaDomma romantica.

FRANCEBoo Rannuun, gerente.

USSO UNCRM DEIR B®BSA DI 00]DNBCIO (Firesse,iOgeküle 8888)
commrrr mas enn.

V A LOR I S sommu.s ransn rarn
L b L D

Bandita italiana 50¡O.. . . . god. 48 60 48 55 48 60 48 55 a e

1mprJas. fatto pagatoß9IO Ab. $$ 50 $8 20 a ,> a a

14. 30l0....... 3390 3380 a a a a

Impreekto Ferriero 5
. . . .

o git a a a a a a

ObbLdelTesoro 1849 p. 10 > Sie a e » » >
AzionideBaBancaNas. > 1000 • > > >

Dette Bancas Nazionale nel Begno
d'Italia . . . . . . . . . . . . » 1000 e a 160$

Øsaandi sconto Toscana in soth a 250
Banca di Creditoitaliano.

. . . 500
Asioni del Credità Mobil. ital.
Obbligazioni Tabacco 6 0[0 . . > 1180
Azioni deReSS. FF. Romano.

.
• 500

Dette con .
5 Ol0 (Antiche

dello diette
. . » 500

deUeBS.FF.Bom. » 500 m a > > a a a a a

.
88.FF. Liver. » 420 s » » > > > > > > >

Dette il > (20 y > > > > > > > > »

3 010 delle au ette C • 600 m > > > a a a s 153
D .............· · 420 a s a s > > m a a a

O delle88. FF. Har. • 500 > • > • • > > • • »

il supplemento) • 500 > > • • > > > > a a

Azioni S. FF. Merimonali. . . > 500 183 a a > > a

Obb
.
8 deBe dette

. . . . > 500 > > > > > > à a

Obb. 0[0 ine.comp.dil2 > 505 * * > > > i a > 395 »
Dette in serie pico. di 12 > 605 m > > > • > a > > •

Dette in serie non comP. • 606 a a a > > > > >

Imprestitocomunale50I0obbL > 500 > > > > > > > a a a

Detto in sottoscrizione
. . . . -

> 500 > > > > a a a » » »

Detto liberato.
. . .

.
. . . - - > 500 a > > á > > > > > >

Improstito comunale di llapoli > 500 m > > > > > > > • •

Detto di Biena
.

- - - - - . • • • 500 > > > > > > > • • •

5 italiano in piccoli peni. . » > > > > > > > > 49 Big
8 idem ........ > s a > > > > > > 35 »

CAMBI L D CAMB B

Livorno
. .
. . .

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra. . . . . . 80
dto. . . . . . 30 Trieste

. . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 28 95 28 90

dto.
. . . . .

60 dio. . . . . . . 90 Parigi . . . . . . 80
Boma

. . . . . .
30 Vienna

. . . . . . 30 ato. . . . . . . 90 115 1], ii5 a

Bologna . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 Lione.

. . . . . .
90 - -

Ancona .....30 A ts.....80 dto. ......90 - -

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Sconfo Banca 50;g

OSSERVAZIONI
Premi fatii dd 5 010 48 85-60 per il 15 corr.

Il aiadaco: A. Montan.
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rmovxmpxx ex amouro Exxm1A

Avviso d'asta.
Nel locale di residenza del ricevitore del registro in Correggio nel giorno 22 gennaio 1868 si procedera alla vendita dei seguenti beni.

Descrizione sommaria dello stabile Superficie
atributo 1 Diritti e pesi deli Re

Deposito

in misura legale in anum principale inerend sa eni per canzione
Comune e luogo ove è sito, Boanatura o coltivazione, confini, sezioni misura locale

fondlario al fondo 4.11.orerte d'inanto

· ·
e numero di mappa,

. sua denominazione e provemenza
reddito imponibile o estimo catastale Ett. Are Cent. Biol. Tavole Lire Cent. IJre Cent. Lire Cant. Lire Cent. Lire Cent, Lire Cent.

Corregglo.
La suaenitivssione à acereali,alberata vitata, con prato irrigabile. 21 56 87 73 57 224 55 i534 a a 57E09 20 5760 92 200 m

Mouche di Sanfliado di Reggio nelfEmilia. Pigura in stasto sila sezione di ViÎla Budrio colli anmen 8,15,
17. i20, peruna rendita imponibile di L. 1,139 51. -- Conins:

i 4 61 Possessione posta in Villa Badrio, comune di Cor- a levante con Rosa Pietro e col Pio Istituto della Trinità di Reg-
i reggio,compostadi un sol corpodi terreno in- Bio, a messodi col nominato Istituto e con Cattania D. Carlo;

tersecato dalla strada di Correggio e dal Caro a ponente conGasparini Luigie con Viselli Antonio; a setten-
Navisitocon fabbricati rusticle sue dipendente, trione con la Mensa Vescovile di Reggio Emilia e con le ragioni

Bosebetti.

I 73 ATwise, Estratto.
Il signor FrancescoFrilli di S. Pie- Mediante pubbliep istrumento del

ro a Sieve deduce a pubblica notizia il quattro gennaio mille ottocento

che Giovanni landelli colono del suo pasantotto, rogato dat notaio serVin-Ministero deRa Marina · • · · · eos•= ro•••=•lr•r•l••• ==rl= = se==:= a•rr*· *=e·••==' =•••'-ÛÎTcZIOue demamale di Firenze - Provmesa di Arezzo spugolo nu ha alcuna hohã d nine pusermodaHa legg@, i agnori

Avviso d'asta. contrattare e così di vendere si aom- Achille, Carolina,-Adelaide, Antonia e

prare bastimme e altro pel detto po- motildedel fusignorFranoesco Pani,
La Commissionedinemati del Ministero di marina radanatasi 11 giorno 8 A VV I SO D'A STA. dere, e che non riconosco alcun eon- ed insieme con detta Adelaide Pani

corrente perverificare le oferte che fossero, comeda avviso d'asta del 19 di- tratto che si facesse dal nominato co- U signor Salvadoro del fu Ginsoppe
cembre P. p., state trasmesseper Pappalto della fornitoraalla R. marina nel

Vendita di beni in esecusione deMa legge 15 agosto 1867, n. 3848, afdla liguidasione dell'asse ecclesiastico• 1000 80DEa la di lai espressa licenza e 4.atini di lei marita impiegato; il si-
en di me o orato, dichiarò deserto Pesperi-

Si fa noto che essendo rimasto fallito R prlmo incanto
persona da nominarsi sottofosservansa degli artlooß¾ F mÅ B dl 9 gennaio 1868. sid

Dovendosi quindi procederead un secondo esperimento in eni rappalto po. tenuto per pubblica gara il 28 dicembre 1867 nelgo ll amp delle schede cessa 11 di-

mer
eliberato ancoreh6 s'abbia una sola oferta, si rende pubblica- demaniale inAresso quanto al lotto della tenuta di Cesa ritto di presentare oŒerte. Estratte di seatem rrenze, in parte eene enrato-

Sono da y
a

R.
qui sotto indlesto,saràprocedutoat secondo incantome. 4• La liberazionesi effettuarà quand'anche si presen• B R. tribunale civile di Como ha re di Leopoldo e Telemaco, figli mi-

di metallo lavorato, per la com
nel ento (N ) vari oggetti diante schede segrete in ordine al prescritto dalfart, 100 tasse un solo oblatore, purchè la han offerta sia per lo pronnaciato la seguento nori di detto Ulisse Pani; ilsignor En-

I
dizioni d ap nihtan reistivo capitolato, che è visibile tutti 868 11 un se orno

m

m Finoanto e si
Sugli atti pr ta dal sacardote o in

del tre dipartimenti marittimi.
e presso i Commissariati 6eneralii meridiane sotto la presidenza dell'inearicato della Com 5· I?aggiudicazione sarà definitiva, nð saranno am. don Carlo Enzsi di Rodorotutoredella gag di enramre di Arturo, Virgt-

U deposito a farsi in garanziadal contratto è di lire i1,¾
missione di sorre511anza, e colfiniervento del rappre messi successivi aumenti sul presrodi essa. minorenne FranoeseaBaan di GI nia, Engénia, Rita ed Emilio, agli mi-

Ilimpresa formerà un solo lottoegi procederà alfaggladicamentonelmodo
sentante Pamministrazione inanziaria per liberarsi in 6• Per le spesedi trapasso,iserisione, trascrizione ipo. pe per la diobiarazione d'assenza norl diAnchise Pani, e il slE. Bilsse

seguente: vendita al maggiore e migliore oferente e sotto le ap¯ tocarla, stampa degli avvisi d'asta, afissione, insarzione quest'ultimo• ' del'in Francesco Pani, indoptriante
Tutti coloro che Torranno concorrere dovranno trasmettere al Ministem presso condizioni: nei giornali, eee., 11 liberatario dovrà depositareentro Ritenuto che- vennero ademplate domicillato in Firenr4 e ilsignor a-

della inarina, per mezzo della postacon piego assicurato, le proprie oferte t• I concorrenti giustiacheranno di avere eseguito 11 10giorni dalPaggiudicazione una somma corrIspondente
tutte le preaerisioni portatedalfarti- seppe Emilio del in Frageopeo

unitamente al certiBaato delPeseguito deposito a garansla del contratto a sti. deposito launa cassa dello Stato del decimo del prezzo al 5 per 100 del prezzo di aggiudicazione, salvo la suo lini, impiegato domiciliato inFire

polarsi. Il le50 sarà fatto inmodo che il cert18eato suddetto sia separato sulquale sarà aporto Pincanto, sia in contanti, sia in ti¯ Mva Uquidazione. , i
=Vis gli

28 Codice à
come sindaco dennitivo al fallime

dalla oua contenente fofferta, la quale dovrà essere chiusa in busta sag. toli del debito pubblico, sia in cartelle emesse dal R.G*
.

7•Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto Pas
dura civBeg e

lohiarata Ano ogn I

een att le offerte dovranno essere consegnati aBa posta enta
verno a forma delfart. ipre dhe e g a ti in piego es i i ga e di goyael correntemese, 80BEadiche lemedesime non sarannoam- suggellato la lorooferta stesa in carta bollata da lire is corredo trovasi estensibile nelPufisie del delegato ehe si allontanò da questi Stati lino at a provvisoria della città di Fi-

per la
e Sue '

e saranno ammesse anche le olierte por proonra e per maniale laArezzo aplacere dei concorrenti. tobre i855,per tuttigli efetti di ta o ra n

ta la I hmari li
. Comune Deposi - I,agg.glad,

b

e

ser o in confro einh al e A eFA Indicazione 80 dei che si p0Dg0BO gy,y

e pereansione men o

Tutte le oferte, presentate e il nomedel concorrenti e del deliberatario
situati

76 Airlse.
récinto da muro situato anils via de

provvisorio saranno pubblicati nella Gassetta finiciale; ed id essa come pure Col privato atto de'2ß 'deoembre na t eche & sggre-negli avvisi che'saranno dWasi per notiicare farvenuto deliberamento, sarà -- 1867;reen to Guidi e registrato in gato aduna villetta puro edel fratelli

daRa ta dei d Ha 144 171 La utag en u al I usa Vescovite Marciano 1,157,565 19 115,756 52 78,000
tato 11 n d gggg'rl7taribook d -

n. 27 con le titte case ao he, di banale civile di questa città f. di tri" tieella, 2·a metroglorno via dei Ghe·deliberatario delfsppalto depositerà, oltre alPammontare deBa tassa di piccoli fabbri ad uso di forname, dimn- banale di commercio, e pubblicato in rardi, 39 strada ferrata aretina, 4•
per le spesedi stampa, d'incanto e distiputazione. i e da Inqwlini, con terre s azate• estratto a forma di legge, à sista P> Bini, ora comunità-di Firenze, de-Firenze 8 Bennaio 1868. q-nal n ta seg ma ca-tas sta in essere unaSocietà in nome col- smittosiemmpioni estastali della co-Il Segretario afcontr& 1 re e73,di terre'ni lavo'radvi, prati esiberan, visati, lettivo fra lasignora Maria Gedrial e asunigdiFirenze, già di Fiesole, alla

ÛOlen pioppati ed olivatL Elena BateRI colla ditta Gedrint e particella 126f, perporzione articolo
Bategi collo scopo di esereltare un di suma &&0 neBa seziongH.
commerelo di rlvendita indettagliodi Qual vendita e rispettiva enspra a

NB. Le piantedi alto instoÃllevate per utagliosaranno valutate nelfatto della consegna a forma delFart. ii7 del manHattareestere enationali in unir statalatta per il prezzodilire itaUano
regolamento,ed il presaverrà corrisposto come at successivo art, t iB• taberna in via de6II Stiossi, coner q trèmila ottantasel, ivi comprese

Dalfufizio detdelegato demaniale in Arezzo,113i dicembre 1867. capitale complessivo dit lite italiane o a qualunque talo 4*indegtà,
40 L'Ispanore delegato BARTALINI. settemilaquattrocento,eperladurata qu 1 presso dovrà esserpligato, dalla

N•••1Arn enum remnrnennt9nn di- a um am. .s.e. .a

BIBEZIONE GEHB&LB DELLE ACOUE E SIBADE
A .

resione e Arma di ambedne le asso- g 5 per een ai 15 agosto
ciste collettivamente,e ceme dal detto 1867, prerla giusdicazione deMa H-AVVISO D'ASTA• SL rende noto per ogni buon Ene di atto depositato oome sopra nel di 50 berìà del ibnðo espropristo, decorsiIn seguito alla diminusione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presso ragione che con istrumento de'9 deosmbre ultimo scorso.; ohe siano trepta giorni da quello neldi Itre 353,300 Oi, ammontare del deliberamento susseguito an'asta tenutasi nato 1868, passato ai rositi del sotto- Firenze,.... gennaio 1868• " quale sarà Ïnserito 11 presente estrat-al i2 dicembre corrente, peHo R. SOTTOPREFETTURA scritto, il signor Pietrei del fu signor Manza Gzomm' to nella Gassetts Uffefals^4el¾

PEO O enti all ap e 8 0 e Del Cli•©ëddarlO ÀÎ PARËrOIO =•
r us .a .t . I att teolo

Cagliari a Terranova, compreso fra l'abitato di Sorgono ed il rivo Or- Welschedel dimoranteattualmente in Dott. Lmet Lucu,
golilai, in provincia di Cagliari, della lunghezza di metri 9524 80s AWrise 41' asisk detta città, resereizio estattil abblII

me e medÌaote b
54 proc.deRacommità diFirense.

4 Procederà alle ore 12 ineridiane di sabàto i8 gennaio p. ? , in una deMa della locanda in qal condotta di esso ntata all'illustrissimo signor casale delMinistero deilatori pubblief, dinanzi il direttore generale delle acque Beni issosobili protussienti derasse eccle o che si pongono in signer Monin in uno stabile dim
re presidentedel tribunalá elvUse strade, e presso laRegia prefettura di Cagliari, avanti il prefetto, simulta- wendiga a senso deWari. 7 della legge 15 agosto 1867, is. 3848. proprietà posto in via Tornabooni, diFirenze nel giorno 3 gennaio 1868

to co ti s

e

ti 11 di un to per

æ µ b

cor, t.

raoed ra rl il n
ai de em Firenze, 119 g 1868.

da questo dicastero, tosto conoseluto il risultato dell'altro incanto,sarà del¡. Stiorofferente (ei beni immo ili qui sotto descritti Si dednee a pubblion nodzla che
un perltó per la stima dei beni infra- 75 Do SpiTz FSEEEISER, grOG.

berata fimpresa a quelforerenta che dalle dueaste risulterà 11 miglior obla- LOMO RRISO. con privato atto delPS gennaio foi scritti alPoggetto di compiere la ven•
fore. -- Il consegnante verbale di deliberamento verrA esteso in quelPaincio gente, recognito dott Grandi, ag dits giudiciarla a pregiudizio del al-
dove sarà stato presentato il più favorevolepartito. Caseina in territorio di Vigone detta del Randello, proveniente dal Semi- strato in Firenze il di 9 suomessivo, i gnor Cosimo Simonetti inconta con 77 ATTISO.
L1mpresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data nario Arcirescovile diTorino, deBa supericle diettari 100 80 33. signori Giuseppe Caslagno e Ginhappe 11 prenetto di giorni 30 fatto n Rimasta invenduta al pubblico in-2 maggio 1867, riveduti emodiBoatidal Blinistero Uf i norembre 1867, visibiu Prezzaestimativo sal qualesi apronogfincanti I.. 188,711 73. Baretta segulatarono dal sig. FDippo al prefato signor CosimoSimonetti da canto del di 7 gennaio corrente laPa-assieme alle altre carte del progetta nei suddatti uinzi di Firenze e Cagliari. Valorapresanto delle soorta vive a morte e delle altre cosemobin L. 778. Compaire tutte le mercanzië e masse- un naciere addetto al tribunale lassetta attenente alla eredità benefi-
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del B depositoa farsi per cauzione delle eKerte ond'essere ammesst amacor- rizie esistenti nella tabernadi Uqw di Firenze nel Biorno 20 novemtre elata del in si r Pietro Berleri, po-

contratto, e dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- rere alPasta è stabillto nella somma equivalente al decimo del pressosul ristaposta in via dei Mitrielli al n.7'
1867, registrato a Firenze li 21 detto, sta in via del Corso Reale, na-

plata entro il termine di due campagne, ossia nel perlodadi mesi diclotto. qualegrincanti sono aperti, cioè L. 18,871 17. e che da indi in qua detta taberna è
reg. 15, fog. 2!, N. 19,985, e traseritto mero sarà nuovamente esposta

I pagamenti saranno fatti a rato di lire 20,000 in proporzione delfavanza- Tale deposito potra essere fatto anche in titoli di debito pubblico, 64 in condottadal prefati. all'niñaio ipotecario di Pirenze il di 7 glifncanti H di 17 gennaio 1868 alla
mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a 6uarentigia, da corrispon- titoli di epi .dfart, (1 deCa legge 15agosto 1867, al valor nominale. Fir-ati: diasmbre 1867, voL 14, art. 42, e ol6 apabblica udienza del tribunale civile
ersi colPaltima rata a seguito del imale collandodei lavori, al quale si pro- Clasenna ofertainaumento non potrà essere minore diL. 500. Gossers Castaano• per ottenere pagamento del credito di Livorno col ribasso del 10pereento
cederànove mesi dopo la regolare ultimazionedi tutte le opere. Perersere ammessi agilnannti gli attendenti dovranno presentare alfufi- 178 Gmsaren Banarr*• phe la Banca sopra ricordata tiene sat di stimadilire it. 24,948 58
Gli aspiranti, peressere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della mede- eio procedente una ricevuta della tesoreria provincialedi Torino, constatante verso 8 nominato Simonetti in forza een attri toledal perito signor

alma: adeposito del decimo dellasentensa proferita dal R: pretore IFrancesoo equa con sua relazio-
i*Presentare un certineato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavorinelge- Saranno ammesse oferte anche per procura purchè questa sia autenticae ATTISO del terzo mandamento di Firenze115 ne del di22 ottobre 1867.

nere di queni formanti l'oggettodel presente appalto, rilaiciato in data non speciale. Cesare Romanoni useiere addetto ottobre iB67,registrata gFirenzeß 17 Livorno, 8 nato 1868.
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in Non ri potrà procedere alfaggiudicazione se non vi saranno le offerte al- allapretera di Caseina neDa provin- ottobredetto,reg.19, fog. 137,N. 6f 62.
serrlzio, debitamente vidimato e legalizzato. menodi due concorrentL ein di Pisa e possidente domicUlsto a I beni da stimarsi sono i seguenti: ,

Dott. AI.BEKTo Sassosr, proe.
2•Fare 11 deposito interinale di lire 20,000 in numerario o biglietti della L'aggiudicazions earàdeinitiva, e non saranno perelò ammessi successivi Cascina deduos a pubblicanotiziache Uno stabile di proprietà di detto si- .

BancaNazionale. aumenti sul presso di essa. , : ha inibito a Pietroe Venanzio padre e geor Cosimo Simonetti pasto in Fi-
Per guarentigla delfadempimentodelle assuntesi obbligazioni dovrà Pap- Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de- Eglio Orsi, agrieoitori domiciliati in renzee desarltto si campioni estimali 74 AMO.

Iialtatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dalrammini- positare neUa cassa delfulazio del registro di Pinerolonas somma in ragione comunitàdiPescia nel popolo del Ca- deBa comune di Firenze in sezione C. FrangesopBacolgalupi e G. B. Bovo-
strazione, depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate fire del4 p.100 sulprezzo d'aggiudicazionein contodellesgese e tassedi trapasso, stellare, di comprare e vendere per particelle di N. 477 e 478, artioolo di nepubblicano che Ano dal primogen-
3,200 di rendita la partelle al portatore del debito pubblipo, e stipulare il re di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la saecessiva liquidazione. di lui conto ed interesse bestiame da stima 317, con rendita imponibile di nato anno corrente, Odoardo Rigoli
lativo contratto presso fufûcio dove seguirà fatto di definitivadelibera.. In vendita dei benisopraindicati è vincolataaltosservansadelle condizioni ristallo e da Invoro senza l'espresso L 446 34, eni oonins: i• via Romana• cessò datta gerenza ed amministra-
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonché quelle di registro sono a carico contenuteseitapitolato, di cuisarklocito a chiunque di prendere cognizione consenso di esso inibente; e quindi 7 via del Gelsomino, situato nel e done della loro impresa di commis-

delfappaltatore. neltaticio del risevitore delreSistro di Pinerole, ove sono pure ostensibili dlchiara che non riconoscerà per va- oondario delle ipoteehe di Firense sfoni, ecc., e che esso Rigeli è stato
Non stipulando frail termineche gli sarà Essato dall'amministrazionefatto gli estratti della tabella C, nonebb i documenti relativi. lida ed obbligatoria qualunque non- i La suddetta istanza ed il presente soddisfatto e saldatodel suo onorario

disottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto 6fineanti avranno luogo a pubblica gara coffestinzione della candela Ter- trattaztene di talegenere venisso po- ¡ avviso sono stati fatti in obbediensa a tutto il trentuno dicembre 1867 co-
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risareimento d'ogni gine e sotto Posservanza delle leggi in proposito vigenti. sta in esseredal suddetti Orsi e loro i agli articoli 663 e 664 del Codice di me ne consta per fatto di quitanza
danno,interesse e spesa. Dalla sottoprefettura di Pinerolo, il 27 dicembre 1867- famiglia senza B di lui espresso con- proceduraelvile e per ogni altro più registrato a Firente il di otto gen-

Firenze, 30 dicembre 1867. 49 Il Segretario: VIECCA. senso. 68 utile Sne edeffetto di ragione nato 1868.
Per detta Direzione Generale Firesse, li s gennaio 1867.

toes A. Verardi, capo suione. FRENZE - Tip. EBEDI BOTTA, via del O 9tellaccio. 59 Dott. Trro Samen. Baccasm.m e BoroxE.


